
• H V i 

'V 
t^"^ 

< J• '• lJ^^ 

rrt^ , . . , . 
J I T 

^ T - nt: 

v . È 

Mnno ¥1 ra^Ott ifr- ^ 1 

•:fr -;iln 

, ; ,-^ I 
h^ L ^ v^r 

• r 
w 

y I 

ìfl^flKiflDatìmKP^Ji^aaMfl^^ f^ ^ i ^ t - , * ^ h ^ M ^ / T ^ " • ̂  r j ^ / _ ^ ^ i ^ ^ - • ^ ' - f - / : t ^ i ' N i ' f V V 

I -. t +•; 

^ ^ K K - O I " 

-L^i'.'! 

3mwwKffifl?nOTWWWfiia?r»*«HWiffaflffl^^ 
'-ìjt,--'^_ 

I I 

^ATTI DI ASSOCUZIONE 
iàAaMft 

.^.f,(^!iitw» U ipeia dì posta ia pift. 
S'li*';!<£A>v«̂&i ^tirìp«U ti eofiUggìMM per tilsHali«. 

"trVf'-ri-'^^ ; V --̂ .̂;̂ tl L ̂ .-^-Hf'̂ l V ^"1^ ^^i "̂^ 

t. 8.80 

« ÌÌ.&0 
» 6— 
•*:!«.—' 

•"•L.i ' ^ 

r̂ t!̂  T^-K ; . -r . ^ l i r / . r S - K f V 

,i , jS» 'S'£^ '̂̂  s^ '^a^ 4'ÀaixiìmsferuwiM MffiMmìflf'Vkddì Servi» M. i08. 
i » ^ n 

• ^ ^ 

CFFICIAtK PER U PUBBLICAZIONE DEGÙ ATTI AMMINISTRATIVI B étìDmARl D 
J . .• I . ] _ ^ - -

I I ^ ' - I - ' I I ^ 

nwn—rTTiiiim uiiiuiiii il i iiiiw. r i ••uni" 

Si pùbblica la sera 

TUTTI FGIORNI MEISO I FESTm 

«piovédìi (Taprlle tSk91 
j L 

^ - - . 

s i ^ !• ^ & ; 
1 U-'. i i' 

V. I 

: " / 
^ ^ r 

i i" •; -^A 

•^ ^ 

!'Ì;ÌI 

• ^ - ; V''; 

LA PROVINCIA 

-v.^'"':^ 

Ktimero separato «estosimì 8 
.u 

Uà numero arretrato centesimi <0 

.r:!;?t:?^|;T;r!^^r'!'^^ ^!iu*p^-Vij)]É--i . ^ > ^ . Q • • ^ ^ ^ • • • l ^ ^ . • ^ • * ^ l . ^'^^^^J . ^^•^^s^^^,•^:=^:^F•-^' ,^W|^'^-Hv;r iv^ . 

^'fii^4i-i;'±-r,i.--^-^4f^, 
ki> d^iii 

• ' ^ ? . ^ H / ^ ? L , ^ : J - J . 

PREZZO OSLLE INSERZIONI k" - J ? 

• ' ^ S 

.J 

buH îoni di avviai ttinto ufficiali cho private in quarta pagioa a eeBteifn| 29 
la tìnea 0 spauei ^ UQM in earatlem teatmy. ' 

Artisti'conitmicftfi cÀnUsimì 70 h Uaeà. 
HcQ li tifln coBto aiuno d^U articoli anomwi « « renfingòné |o letUre ìd«é 

t&aucate. 
I Btftnoicritti anche aon pab^cati, aoD ù reatitaiwoiio, i 

•!^l t- / ' l !??^;i : i?- ' .• 

1̂  

- É, aperto l^abbonamento al^ 
iipstrc) .ijiprnale" p4,5^9Pndo . t r £ 
mestre. ed alle condizioni in corsp;; 

Quegli associati che non hanno 
peranco. inviato, li saldo dentri"? 
mestri: già scaduti, ^ sonp.:pregati 
. a^b ler lo spì^dire sollecitamente., 

K AMHISISTRAZION® 

q&K iConosiièttdtf g'i.elementi di cui. 
'è composta la popóiaziòne di Parigi, 
,voìeya, subito dopo il colpo dì SHto, 
rifprni^relagnardia,nazio^^ nel senso 

iiai^ésSnderne^^^iiiia'abfi^^ 
cìtósi'^etérniina1è:^àt;|)ersoae^ aifinchè 
essa non costitnifjse \r~ '- *"" 

-2QS£ 

chanou vergognano di manifestar̂ ,, le vero assalto,,alla,.PceCeltu^ai dove eli 
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Oìjnai sotto Pariff là guerra civilê  
va spiegandosi con tetti-I suoi orrori;^ 
é .poiché a''queste bisognTOi'jenire 
riesco di minói* dannò per la Francia^ 
precijìitare giiî ayvenimentiVu, anziché 
consGffiare la propria ed ultima rovina 
pelle inutili speranze di conciliazione.; 
,,Qaan.to ,potessero,^§sere fondate lo,, 

dimoslrano abbastanza, le,:,.due,!,ktlerei 
che abbiamo pubblicate def'èòltìnnéiltì' 
Cors', colle qua'i^Wpbse'^la 'd'à'gnòsi 
della g:rave malattia che f̂ill̂ ge la ca-' 
pitale della Frància. È inipossibìle, dal|,a, 
leUqra di quei .dettagli, coi/firrmaU î a 
relazioni a!,trettatìtò'autòrèvbÌi'uon con-. 
Vincersi che h fazione commante io 
questo rcomeiUo a Parìgt non avrebbe 
voluto sinceramenie prestarsi a trat-, 
UUve di ,conciÌia2Ìone,,..e, che se.per 
poc(̂ 5̂ e.̂ ĥ 4̂ preso là sembianza fu solo 
nello 'Scftpa: 'di proltìngìre'̂ làdèfiri'ita-^ 
menta 'uncr"stato'"cìi COSP, ch^ la per-" 
mttte di/fogare le più s(lfag|e pass'ooi/ 

ì 
^ ' . - ; - ' e " !.'• 

Sforza contro 
;,ìi governo e un Corpo interessatola. 
Seareieiperpctuare il disordine, I fettf 
odierni Jimostr Wo se, QiO; era.̂  
: :PerJÌ̂ l̂'esito della lotta non 
jìsser " dubbio, dacché il .governo '^ii 

^Versailles ha ormai la f̂ rova di pter 
^ppniare sul sentimentoJel dovere da 
cui sì mostraD^,ammaleJyniR|^,c^e. 
!ha ràccolte,-'é dàcchò.:l'a,ltî udiae.dell6 
' i jp tz ièni Wdlp&iitìÓDt! seguita â ^ 
'essere favorevole ai''partito dell'ordine, 
^accentuandosi semprè'p!ù ostila ai mo-
iyimentq^della,japitail,^ , 
•• QUÌT), le risolqzioni .estceme, s'ira-: 
KShgonf^dilibrnò'in^giornoi^c 
;neccSÌfr ; i f ! Ì I Ì r "p l te di "esìlleD2«? 
Ictìe si ha in mira di prolungare, e noi' 
.vvediaoio i :cappripn|.Jgl,,partito sop-
^piaiitarsì.,i;,uajl'aiUrógineÌla^ 
'più^'sàppia rincarire sulle ,yioUnze,e,̂  
isiiì terrore, t a borghesia pavida e senzâ  
coe.5Ìone subisce : in sìlè'rzlò lai- legge 
dei; più audaci;' e; se taluno palesa 
qualche.sentimeuto.^non diremo di mo-
:dftrazione, ma soltanto: meno irraeìo-, 
ifiévole •&'• meido'bestiale, la'̂ stìa disgraì̂ ;' 
ziàVbella e segnfta. Gr^^^sriSfHrVP 
nota la .volta di Assy,,che, secondo un 
telegramma per la via ,C:ii Bruxellei:, fu 
arrestato p(̂ r órdine derà'Còmùnp. Ep̂ -̂  
'ptìì'e''"vi:̂ 80no taluni, anche in-Uahà; 

loi'ò simpatìe alle dottrine dell' Inter--

vergognoso regresso politico e sòbiàle 
JQ tutti gli 5 M W^Europa. 

Quanto allo operazioni militari,; in̂  
[Campo -ape?to;̂ ;:̂ eiQibra'' cheJo falangi 
Éégrpi^sbrti^'éi móstnnb;|;meno t^rj 
ri bili ai fatti che alle pà'fele, nò ^}\ 
arlifizii dei Journal officici della Co*' 
,raune valgono a ̂ nascondere la dura 
'verità,sui.combattimenti del2 e del!31, 
ch'ebbero per!̂ ,* fletto la fiip ^if massa 

^e''>r^ì|iféE;|SpbmtinÌéÌÌ l e r ^ 
porle di Parili, Minutile at'acco'Si'MeB^ 

' r " . ' r • ' ^'J './" . ' " - ' / " ì l i 'J ''̂ ^ " 

don quanlunque d'feso dappochi gen-": 
darmi, la,, perdita,di CbatìliQn.̂ e.di mi--
ghaia di pngiomen con clnnoni, e n 
:Mrifì5ió''̂ di' molti moW^e%ili::"; J: 

Frattanto 11 proposito loìlévofe del 
governo di rrostrarsi sever^ coi capì,: 
:̂ iyDdulg^nJi3,,cdla,,tu^^^^ Lìn^ via 1Ìi: 
;esecu:̂ iqne,. tQ h^^^sm^l^^^^^^^A-M^ 
^8t£ltp5fuCiMQ<:Déll0 Stf:S30:|rÌdottO dì. 
•Chatiiìoo. "Non vi ha pFSporzoQe fra 
la colpa delle masse credulf e seììSIe' 
e.qudla dei ,caporioLÌ che '̂iibasan"clo' 
À' iauegno eid'atflacnza le trascinano, 
'a-krÒUalento, :e se ne'fanno'sgabello 
dî  àVidilà é di^attìtiziohe nella comune 
rovina. È contro crstoro che il braccio 

insorti, sì erano rìfugiatì.^iPramaì ;di 
(lutto il territorìò^sdéllà Fraricla "solf 
:;P|.rigi si oppone al governo déll̂ Assem-
'Bièa uscito dal suttragio universaler 
.̂desideriamo che.Ià Francia superando 

i.heQipresto anche questa crisi.,5,f)̂ pg5à' 
fc6& tuttiìii '̂suòi^sfór^i rlpMi-e-'ì^ni^^ 
deUinT^asione straniera, 
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IL PROGEÌIO M GiRlBiiM 
SirtLEiî OLONlÈ AGRARIE :iN '̂ ÀRDECJNA" 

pel terso, ed il 10 per 100 de,l̂  ^^^^3% 
che 8i ricaverà dalli vendiU dei tarreni 
bon;floati o coUivatf. ,.'. 

k garauzia degli impegni, Si obbliga^ 
ad eseguire un depcsUo *dìX. 30.000'^^^ 
rendita. r < : , 

Il Gonaigllo di rgrlooUnra non pote>f»t, 
in m6 83ÌmB', non pUontre meritovol9 di 
ogal riguardo uà progatte toudeotfli, a, 
miglicrare le, conaizioni agricole eoonp-
miohe della Sàrdegn». ' 
^ E su di ol^ fu nóanime, /. , 

Osservò' però olie mancavano molfi. 

- ^^^^^ i7LL . t € 

tn,v; Leggiamo nell'iVjowomtstó, dlltaU0 
il Nel numero precedente, annunzlaoamo 
|che il Canftigiio diagricoltara si sarebbe' 
!ooonpato deir impianto di colonie agraria 
iin Sardegna. Booo in che oonsfste il 
Iprogettp-e'là prese risoludcnl. 
[. Il generale Garibaldi st propone di 
Ifbrmsre una Società con un capitale di 
'30 milioni per: 1° organizzare Còngre:'-̂  
;g*'''lonI oonaorzìc>U Idraulibnf ; 2° fon darà 
iiO oolcnle agP8ria ocn opifìci manimfu-
rìeri e scuole pratiche di ggriodtnr»; 
3° eseraitaro il oomffieroio ù& l'isola ed 
il obntinente. 

Chiede per ciò al Governo: l"la eoo" 
oelifòne dì 100,000 ettiri di terrÓDÌ a-
^d6mp'ivìlf:i-v5 ,̂4i'̂ dli'î to per la Srcìetà 
.di (lespropriare 4;, terreni neoÉSasrì ai la 

e di jìrogetti ben ordinati !H base a studi 
tebniói, per cotosaera i ' terreni, che si? 
volevfeho bonificare, irrlguro, erisinsire; 
r-'rdina secondo cui i lavori sarebbaro, 
esce ni ti, e Vladìaazioae (Ìeì"tèrrBni^V 
a tsl uopo occórrerebbe di espropriare, 

E solo qualora cotest] ehmeou fossero 
i V - ^ 
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Memoria rff AUGUSTO :TEBALDr̂  ̂ ^̂^̂  

Pa{kv!a,Jpmie,,Pfr:^M<^Ì0h.mmm 
tali nella li., Università.—^ Padova,̂ ' 

• ;<.'Slab.:dÌ'̂ P,;,ProspffiniV1871v-̂ -̂.̂  
^ I 

ifisM'MszBa Mcà&MUam^ Pro-. 
vincie Venete, n . Ì3 , l^^prile 1871.)' 

L'Ai passa in attenta disaminairir. 
parti 4|UP^2^^ Pre§:̂ 0,.gU.-Speda.lVdeUe 
Dostre^provincie e-nè^cota 'a parte-a 
pWte-'i^làvi difetW%cÌlPÌÌÌdàttìr 
ansasti, tristi, tassi, senza luce, senza 
aria, immediati al tetto, o ,ad umido 

0̂;̂ peggio prospettatili:̂ ^ filtri; riparti di 
imalati, sprovveduti nonché dì giardini, 
in^^ p̂ erficp qi cortili, 0 questi chiudi; 
umidi, melanconici, non visitati qal sole; 

.della giustiziasdeve pesare : eppure 
^a^si,^semp|̂ e^jL,so|traggono ai tempo,̂  
iinaturalmente^iperdendo; poco, del P^o-, 
pnò; 

Marsiglia che "pareva pacificata volle 
bflrireA'lCseconda eclizionet4i.Parigì,:̂ e; 
per riiiieltere Tordiue fa nects§arig^up^ 

feaibiti, il Gonalgbo potrebbe dare malu-
ramante il «no awìsp, 
1 •'G ò 'non oaUrite^ il Goss-gllo volle ÙTe 
U'eaama dal dlvdrsr'olblighl 0 delle fa-
-colta chiostf, ed oneervò thfl sarebbe ne» 
ì cessano di portare da 30"a tó8;òMlre-
^ m e b a t t W i t ó i ò n e o t ó a ; che 11 oa-
| t a l o dì 'sa inllioni dovrébljo '^Ì^P^ 
'salo entro lO anni: rche 'ìa É^ir di, 

^ • r i . ^ . ' 

i ^ i ' t : - : - ' • : ' • - -•• 

.^^ja^;;;;'.^^^,:;;;^^;^;:^^:: 

T ^ f 

yort', 3^ U eaeuztoue di ogni Uaia aulla; 
mscohiQo ed latruruenti importati; 4^U 
facoltà di; apjircfìttare, nei primi sei/anni, 
delle ootìQprgni'e^i disciplina jpér'l'lavori 
di strade, scoli, eoo. ecc. 

E sr tbbi igr (li p8gàl̂ e RlwfJòvéM)'̂  
canoneJdi-L.jlOO,000 pel primo doceonio, 

v;diiii;.>d50,obo pei secondò, dt,L. 200,000 

espropriasione dovrebbe ossore rrslrett» 
^ell^o lÙlìiiitf^^lla logge ddl 1868, e òhe,' 
iittiogni caso, dovrebbero essera risret-
tate le concessioni par resoavizioni dello 
miniere.-;;;;//:^^;;^^' • '"-'' '•'"":;^ '[''] 

Ì>I1 GonsigficTnon^sl; pronunziò Sulle dì-' 
mancia d'aBéazlono dèi deiî ^^e "8uW*Ìi-
colta di adibire i militari ai lavcrl. 
' La altre Condiilobi ed u 

I-- ?l-.n^-Js-Ljf-

gol &on 
' 1 • 

diedero lurgo ad osSQrvBzionJ." ' ' 
° 1 : • 

M, 

•'r^;::t3E;^T^"?:<tiu-;=;^';i:r^j 

/ ^ Ì ; ^ ^ ' 
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.com0.bnoa..fbssero slatifjdà'̂ prbgressi.. 
'àé la psichìatrii'̂ ^e dallé^ftgiorii MJà^ 
civiltà del tutto sbanditi da morocomu: 

,parte il danno e la vsrgqgna di tali 
|c^acii&<B&P»^o»la e trSpJ)^ pronta' 
la risposta : che i>,BPStrî speda,li pro :̂ 
Îsrinciali non sonp morocomii, ma sol-̂  

Iffito asili di trànsiti pa*'pzzi daàvi"" 
Viare.armanicomii centrali ; che diffi-
' < ^ S i ^ . . ì possono in fdbbriea^. | j | 
vecm^!JBdurre,,̂ ^Rf ĵp^ îplp, ripario e 
per^naa solà f̂amiglia d'infermi, modi--
fitàzioai' Yàdic l̂i, vake; ^ ĉt/àÌosissinurf 
e CIÒ colle ̂ condizioni pur troppo pop 

*-• j 

Ecco:c^O'quaìli^Ì)arolerautdrnadi^ 
rìm'^1 pubblico il suo scritto: 

<£ L'intendimento di qge3|a pubbli
cazione è quello dì cbiamai;e_ r'atten-
Zif.ne.49).lei autorità̂ ; provinciali venete 
sul deplorevole'sÉtS iif cui g'acciòno 
i manìaci, iiccòlli regli ;ospitali Svilì 
delle nostre città, onde ecci^rle ai prov
vedimenti voluti dalia odierp4l||llà,a 
daill'itileresse dfgli ospitali medesimi!;̂ ? 

lì tema, il coméltìeU'A,,, già noto 
per aliri scritti e nel molto am che 
eglî 'professa acquetta spéciahtàj,,cui 
«ì" é da anni esclusivamente decìiî jQ '̂ 
i xiobaì intenti significati • dalie 'bre^i 
linee citate più sopra, bastertbberd|ià 
da soli a raccomandare qtiesta àcril-
tura all'attenzione degli studiosi. 

penuria d''infermieri; apijarati idrote-: 
m^ °. *Ĵ * W ? i»ancant!,j,di(eSU^],; 
Q;fàllogati siffattamente lontani dal ri-
parto dei maniaci, da dover far per-
correre a'malati corritoi e talora sale 

-"VTiiiil-

popolate da ,à!tn infermi!;,Uetti.,in 
jegQO, co§lrtìtii secondo.rr vecchi mo-" 
4elli,;.se non ^ono forse i'-vecohi,,.)̂ !!!̂  
Mhe più non si usàntì̂  nelle Wld co-'' 
èunl^V'Dièdicl curanti che sono'i me
desimi detli altri rlpart', e che' per 

, . , . •••• V' ' i , • ' - f ' W ^ 

quanto si vegliano ritenere valenti e^ 
Ì8truifirnotj.J^||K|^è tempo, nò agio 
di attendere a si difficile e pèculìave 
studio di terapia; ecco, m una parola 
ŝalyo rare e perciò appunto più lode
voli eccezioni, la miserrima condizione 
dei riparti pei maniaci nelle nostre 
Provincie. 

Vero è che, a scemare m qualche 

nienti dalie medesime; potrebbero .senza 
grave speodi#'-'sopperìre, ali' urgenza' 
;Ì)resènte :5B| alle corJtÌD|énze: deir,avye-: 
'nife. Verona eòa Maii'tdva, Padóva'cò̂ n̂ ^̂  
Yfcetiza,iibvìgo e Treviso, Udine eoa' 
Belluno, rappregeiiter^bbtro in media 
flà;'popolazitna,di modesti, manicomiiî '* 
4r^qua!l. yigi!ati%dir^Uii:.dÌ'psichiatri, 
offrirebbero anche V oppoî tutìò' mèé-'̂  
gnamenlo delle malattie mentali, e sa-

j,r|bbero ottii3iì istituti di pratica is t r | l 
^S}^. ^^ ̂ Sè^'^.M'^ "istauiiljg :̂ ^B6: per quo' gioBov'^fc^loi^^r | 
|Ciagui;a||m^nte, i:«|Uin6p|(),jireitivo dei; .attendere esclusivamentê ^ rsìCfatto d̂ f-' 
pa? î ; | iî itìlativc» aumento (li popola^ %ci[issim#M^iiùiioitante'rtóna^diì 
i ioo^tei manicoinii si verifìba nelle 1 'tìlf appnnin le propòitet provvedi-̂  

Provincie (S06,j€sc!usa Venezia) menti sono cotfurlatt dall' autore di 
t j " ' i "̂  

(in ;lal̂  proporzioni, cha noa potendo' 
.pili sgorgarsi ne'manicomìi centrali d̂  
,yenezia, i maniaci "Stazionano'e sta
gnano oggiMàf negli %|ìédàìi'provinciali, 
in proporzit-ni ragguardevolissime. ^ 

Coa tale aumeato si viene alla scoii-
|o||^jij;e.joftclà^ r attuazione. 
del ufevoV ma mcomip̂ ^ e entrale, di ijaiî  
Clemente a^^tnezia, pel'qualeleProF. 
vìMè ^ nostre sostennero e ̂  sostengono 

!sl,gravi spesei^con basterà guari ai 
bisogni, evi^'no4ri^,|iparti rmiarranp 
ìbltavia'" popolai', oltre il dovere, dî  
maniaci. -

« Tutte ye|amministrazioaiprèdicano,t 
la moQerazipr.e edril*1emjppre|giare.. 
„,«,tatti hanno Taria di dire:?ciò non 

mi rigu 
IliP^̂ co: : come, dopo più. ohe trenta 

. : ; ' ' 

J^ 

J : ^ . 

I P 

ànnV:là^^-^uestioné!;;deì nòstri-'^ 
pazzi gira in un circolo viziostìVitì-

y 

. ' z - - " ^ 

i^'Si;^^'. 

^ i 

I 

: A tale,,gravis.spa contìqgenza, qu£i}|̂  
provvedimenti ? # istituzione dì mani-
comiì provinciali ConsorziaU0f'qad]b 
ripartendo gli oneri su due o tré Pro
vincie, e accogliendo i-manìacl proTe-

quadri,^^Ì,;^fre, di. citazioci,,i;;:che'̂ ^néf 
rendono le argomentazioni pifr̂  valide • 

%'-più sècufe,-Egli però sembra c)M 
presenti lutto ciò più ch'altro a scarico 

; Si co.iQienza, tanto si iLOijliasfiJuoiaio 
, suUa eventuale attuazione e perfino 
sulla presa in conSidéH'zìtìhé delle sue 
|roposte. : 
' 5oU cita iu proposto uà brano della 
p;^^ÌjQp.che!Gsis(|iq,reci^^!a a' suol 
scolari 22 ànhtì stìngi' 
..:!?'Le amministrazioni pubbliche soro 
còlte c'a cecità, d.i sordità, da impotenza.., 

. «̂Hl Governo cetitr^ie è senza forza, 
arrestato dalle qmislìoni economìcbe e 

ai voti delle Camere. ^ 
1 Comune dice: io non ho risorse 

'pecuniarie. 
« La Provincia allega la penuria delle 

iìaaaze. 
• . 

coati potrempio ripeterlo, Ê Ile nĉ sSre , 
Provincie; ^ 
; ̂ .Termina colla citazione di esemn i i 

^MMIM.^Vi^^mMP da.quellii, 
che m Ì'̂ iÌ9 t̂3^^Qate,chiam iamoancora . ' 
barbari„5|,rièorda la. Russi#^e^^J?^v^ 
|trglia & ;̂aJtrrcolonie ingl̂ sì̂ 'M t̂ìSg-̂ -̂  
clesi, ove sbho"già fondatile prosperano 
rnrrocomìi, che potrebbero per mòitì 
lati tornare di inoddtó,;ad ; alcuni della ' 
tioslra Europa, '•\'^\:'". ''"'^"'^\' _\ . ,̂  
\ Chi'scrive queste lìnee, ricéveva non '' 
ha guari una lettera da Kaian, in cui 
gh Si annuncji.,,epn so^disfazipnee con ^ 
giusto orgoglio, che fa assegnato-xm * 
E îliotie di rpb!i per l'erezione di tfii-̂  
morocomio |iustr^-Faétt8ti più"; 
revóli della scienza, e f in^il-òno prim, 
|iò che da noi non sì h o ìkh rara
mente, s'inviarono ptìlia professorina 
lìsUave el^siudjpe all'uopo, j più rf-
Domati màhicemid'EuntiCTàfesempio. 
i barbari mandano a noi, che non dob-

4-

•;:^Wi'^> 

biamo arrossire di accettarloedimitarlo* 
\ 
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BlSCOfiSO DEI, S'GSOa BSPIGSBS 
Al PABUBEsio n m m 

• • % 

Ecco'41'testo dei discorso pronun
ziato dal relatore sig. Bennigsen nellâ ^ 
sertìlla del Parlamentò tedésco^in cfli;; 
venne discusso ed approvatogli pr'̂ o"-̂ ' 
getto dMndimzo della maggioranza: 

Signori! 
Il ppogatto, d'indicizzo iOha noi vi sot-i> 

topohiamo ò, il rIsaU»ttì'QÌlÌb;8r(9,(3:Pavsrr? 
ffflieioBlwtrt^fUQmlci di fidnoia di tutti"!' 
pirtltì della Cimerai A(ÌUaoe2ÌoD9 del 
centro (frazione otUoIio»), tutti gli altri, 
partiti-^^filiino attesUto.coUa loro'vfî Daa;; 
oh, *id' 'Ì®Wtóo'S«f les t r p r p t t l l l 
membri dalla frazione del centro che 
hanno preso paMlaUa dlaonsaione, erario] 
d'f ^i^oj^prtessankiaie, otìUe idee òc.1̂  
testo dal progetto 4* itidÌrJzso,«alvoclìè' 

^Bù^Ì^a:''ì^c(SÌ'>f^ii&\éfééì ieeìo, carne 
*I vedrà'"Wntosto. In,una delle ultiaie 

'imanw di jaella libera oonfareniEa gli uo 
mtiii 'di iduMa deròontlo'al ritimono 

riunione' e la' frazione .esjiosa,in. 
segmu la sua opìnìona divergente nel; 
gebòS'ào'"^pi'óg6tto à'indirizzo: 'cho vi è 
satloposto, Jl auiìo ad eosozì:>no èeil pa-
raè^ l fMÌÌ I fV^^t r^f tóp! r (p l lo che. 
^rbólaMafpidii ì irdel noBìiìtervanto) 
non, difforf̂ se nella Sostanza da quaato., 

'vH'òato paraigriifò del nostro progWtb, 
ò f f f l l ^e r i t e alla quarta Ir ta 9 dóf di. 
gÓorBo del Tro'no^ manca nel progatto del 
gig,'RelobohflPBPger e dei stioi amici, e 
la - fla,a 'aaaenBa fi)rmR un vuoto aingolare. 
Mohtrè noi aanettevamo ]a maaslma ìm-

^ ^ 

1^. 

ì 

jportanza a dare, col nostro progeltoj un 
assenso netto e ./Dimale al brano'*deì "ài" 
tì'oor^O del' Trono in cui è espressa la 

non intervenire nella vita 
aUH;popoli, l'altro progetto Pesta^ 

«saolatamènte muto su questo punto. Il 
grande' valore obe noi annettevamo a 
qil̂ ésto brano del disaorso à quiadi, oont 
nostro dispiacere, ù oagi^ne per oni nna 
eompleta unanimit& di tnt t i l partiti del 
Héicnsiag noìi slvè.potuta riu aire per nn. 
progetto d'indirizzo. 

'Ipmonóoonvlato, signori, ohe la grande 
maggioranza di qutsta Gan:eri, acme la 
Germapia intera, sari con noi d'accordo 
•fcl"®-^ pensiero, ohe, iioi,r«ppri'Sen.| 
**°^*^?î ESf**^® tedesco ora^unito^ t b : | 
bia'mo Jartlooiare missione d'esprimere' 
altamente e eon £)rza iU; santimento. già 
manifdStato neldisoors? del trono in fa-L. 

i 

\ 

\ i 

vore di uaa politloa paoifìsa» 
Sìgaorl;.,guasto prinq|pio,.^fl l̂on ^^ 

^^ '^^«^^^^ . 'MlJ^e l i alirl ,,ì)oppli ha. 
*̂  te^? affatto di, dissipa-e lo JMuieti-^ 
tudini dello naŝ  oni straniere e dì d strng-? 
gore fin daUVoriglao. le^'illnsioni fallaci 
e le tendenze che potrabbero indurre la 
politica tadesaa in ljU3(,vie. .(Fiut ap • 
plausi)' 

Se"la'''^Germ»i^ia,i)j,debole per lungo' 
tempii'aeVtn^'conaeguensa , ^eila nostra 
deboleaza, nonaoiamente la Francia, ma-
jia^pi;*,altri nìcno .grandi e meno potenti 
^i tói l^^?^^ "P^^^ Soside^3,:^ei,9p^88o. 
snojho, tei^^pono dl^||,^ > prevalere ì loro 
into^^lsU apese della a a r i n ? ^ , j y | | i i ^ 
tÌBaento,,deU6,4ft||^o^ oo.m-
me^se, il qiiale 4ey^jppray4xer^,j^nc9r|| 
Bella flofloienza dei paesi vloini,.,p^A ri, 
svegliare in, [essi il timori^ ch|^,j|.^gi^^ 
roani«*àltc^!e,:sj|'la^ai trascinare dalllj; 
farsa: oho.^ÌÌtótl^e«d,^^ac^ simili ^ 
quelli che ebbe aUre Volìe'̂ ÌBopportBro 

pitìi^|l^l||obbÌamo preyanice fin dal prinSg 
mo^«nto,9ill^tte apprensioni, inqùantoéh^J-
la CJ^^piala ha oggi, rlcnpcrat&Werr(|| 
toripfi'cnti^reMg^tìSoltl oba(ri«'̂ ^rano stati: 

nulo ài ìcoiiie alle nazioni àiranler|^ia,; 
m o d o j i p K ' P M o la politiòA^di pace^ 
la p^ìltioà, di non intervento — eéB&ve 
^nostro dovere, dico, di non rifiutare a 
queeta àugosta dìtìhlamloiie la nostra 

'^Iva e sincera approvaiione. (flrauo, a^ 
2'>ìàusi), •;•; u / 

Ma vado plÉi''oltrVancora, |o slgnòi-l; 
quando noi prepsrismo così bna.paoa du
revole airEup.ìpa, ò ancora n^strb dovevo 
avvertire fin dal primo momento la^óf^ 
Tìtica tedesca di gnsrdsrs! dagli errdri 
e dai-paisi fmlsi, cho altra volti, più di 
ogoi altS causa contrìluironO alla caduta 
della Germania. (Èverl«sÌmo7 Viva ap
provazione). A.1 nome d'Imparatore e dì; 
imperò si collega anzitutto e sopratutto 
l a ' memoria di grandi e fatali lotte che 
gli Imperatori, fedasohi, non come Impe
ratori di Germania, ma coma imperatori 
romani, oome imporatorl ohe pretende
vano all' eredita "dell' impero romano* 
hanno soitenuto oontPo la Chiesa di Ro-
ma, contro gli Stati italiani, 

Sigaori,-Ìl vostro cùrapito sarà fin dal 
principio di non l8S3Ìar dubitare in Ger
mania, nel nostro popolo, che la gran-̂ ^ 
dissima maggioranza tìai suoi rappresen'-'. 
tanti, d'accorilo col governo imperiale, 
non aia assolutamente aliena dal riea^^ 
dere nei vecchi errori di una polìtica 
tedesco-italiana, tedesco-romana {NuH 

^mergsi segni é.i approvazione), 
SìVo signori, còÌ noma d'imperatore 

e d'impero si; rlpresentano .alla meato 
le, anttoha lotte e il formidabile antagoni
smo tra l'imperatore 0 il papa, ohe ebbero 
par oonsagueuza la devastaziona contloua 
deU'Ittlia: e r impotenza polìtica, oome 
losiaembramento interno della Germania. 
E.lqueste memorie devono ancora esier, 
vivo, poichd qui noi vediamo tentarsi 

,sfoczi per ricondurre indietro la nostra 
..politica tedeso» in 8imiijie.(Jfci 

EX ; ò questo, preoìsanionte ohe 'oi • hâ  
.determinato fla dal primo momento, quau-i 
? do lMmperatore;4eJejaco rinni intorno 'tfi 

'Visibile pel .mondo intero, per l'ìàterno 
fòomcper.l'estero. indieante,,ahe;lalpolì-, 
tica todesoa neiravvenire, deve restriuzi 

%erei alle, opereaviaterne:' e òhe il.suor 
foùmpitQ.noa può •più. esser quello d'im-
jmischiarsi nella vita interriadella nazioni 
^&8t6VB^^Applausi)ì ' \ 
^^ Sigaori^^ndniintendìamo dire con questo* 
che'*^nòi, rinunciamo a resgfDgerdllo^n;; 

tì||tetó&P0*^A.^i3'>''se;^|fùt-;dt8po 
|mb'̂ -ÌùttÌ gli assalti ohe pbteiserb essére 
Ì4ÌEaaUo"tl^^^4l';?=^slfo ' diritto^^liloontro" 
iii;-npBtrÌ, int8reas!^*f|oì•'silmo abbasVànza'̂  
.forti, colla ricstra erga ni zza zio a a Baili tare" 
•per resìstare'^giràséaltl dilin'altro'paesef 
ftjsso puro il più-grande, abbastanza i^rti 

(E L'Italia, è vero, non biàtdOQ^i' 
tolò alla nostra ricòtióscenza e ai; no
stri riguardi; (e vie por le quali q'ie~ 
sto paese,,èjgiuntp,,^lia sua Ujità sono 
irìfipitimQntéÌ;diy,erse dalle nostre, e 
l*ip6crita' TàDê aZtOne dtìgli Italiani por:' 
la Franila non può, in ogni caso, avea 
loro procurato le nostre simpatie ;̂ ma 

ion,.J.4^i|slo uQ motivo,, perchè Tini-' 
pero: :tédesco vtì̂ Iî  ristìiBilire lo Sfifó 
pontificia che, nsnscitU-ì'Miz:au]ent6 
nel 1811), ha disconosciuto fino all'ul-
„lÌQ3p,coD ostinazione tutti i bìsogni.mo-
^ddrni di legislazione e di amministra-
ziòne, e finalmente fa àdmìriòrso da 
un ÌQè'itffiile movloiento nazionale. 

i 

.mî asalonraronft ohe pireachl altri erano 
l mi vlca^etto che 

^f---^-<,f^ 

8taUl|^(sl. QuaiiV 
quattro:;di loro:furii||^rg|Jm^ 
ma non vi do questaloìfra ohe sotto tutto 
le tlsarvfl. La tràn^allìUà del resto ò ora 
..oomplatàméita rÌBt»bÌlUa. • 

H corsole gonorala di Pi'uasia a Milano 
aigQor U. SchcJmra, rloavette la sogunnte 
lettera, indìrizzttsgU d*I barone War-
:thQrn, ambialiatora nrugalaaoa Mjuacof;̂  
QÌroa il diverbio avveouto tra lui od i 
marchesa M gl:orati : 

"^ ^JSgregio signore, 
''' «Ildflferbioiaterynuto trajw^^od ilj 
marchese Migliorati, di cui, mi pariate. 
.njlla, |os|ra, ietter?, fa,provocato,da una 
pBroìa'.fcaìntosa. Li poUtloa viera .aa- , 
Sìiutamente, e8tranea,.,,o, in presenza dei 
ioomm^nsali veoimato tosto ad una per-* 
fetta conciliazione. Non vi dovete mera 
, y|gliara/phe una gran par^f^^a a^axp^ 
abb!à;:paridamente sfruttato .questo in-
cldenie, 

;«Leggete,gli, articoli ingiuriosi^, cke, 
'pubbii3i?iaó ,̂;qu9tl̂  gior-., 
^nali Contro;l^ImporRtore::tìpR9,^5ooiitPo,, 
iiLRe;iS.yittorio,,,,Bmanuel0, a oapirato,, fari' 

--•i-

Ì;;^ 

ttSjttG nessun pretesto-l'partigiani 
dal papato infa!libi!e,j:noa riuscranno 
a trascinar nelle loro vie la Germiìtìla 
che òggi, non essendo più accessìbile 
alle fantasie, sabanissimo ciò che vuole 
e c;ò chi le è utile.» 

proprio ragione un'giornale 
officioso di Fji^iize; 4 1 J M tèè fo ì i 
; disse che tìÒnsianao riusciti a conten
tare nessuno; ma sarebbe già qualche! ì^^^^^^ ""^^ ""^^ fratta^,cosi4,,sox^P*, 
cosa se la Germania;;rinunziasse dav* ^^^M^^^' , , , , . , 

^ ..,/^ ..̂ ..*f̂  ,. ^" '̂'̂ ''̂ ^^i^f |..:i.̂ :N:3l'medesimo modo ia cul.il„glor-
.vep ad impicciarsi delie cose nostre; ' ' ^ . . . . J O . . . 

Tatto 'sla?fòliet:guesti non àiàno pro-

, 'Siamo informati óhà 11 mlalatro dèt]U-. 
vorÌ;pubblÌcÌ del regno d'Italia sia par, 
flontìbinaerena oontratto con nna gran 
oa8aappaU|trioedt opere pubbliche pel 
ooBQpimeato s.lleoito doli» ferrovia della 
Riviera di Ponente. Il Contratto sarebbe 
fatto d'accordo con gU ittaalf"''àOa-
cessìonarli, .e.d una delle condizlonPlI* 
rebba ohe ^entro il mosed'otttìbre do-

da SavonR,*..M9utoaei 
. " , , ' • ' . ' - . •' 

*" ìfOTlZlE .ESTERE 
JU" >^, 

> ^ r̂i 

FRANCIMS,^ ÌX motoreMM$v-

po ni me òli da marinaro, e che i fatti 
cornspondano sempre alle parole,.-: 

C E KlVOLTi ;Bl PRIGIOSIEBI fRàlESl 
-^• :Ì^T'=NI^^Ì , ' -^ ' ; . 

2 - ' 

:̂ÉtalÌ*di Milano ohB^mi.,.ayete, inviato dà 
hórtbi:»'me, cosi altri giornali, italiani ,0 
ilódasahi danno torto •aV marchese Mi-,. 
y : • •• • ' • ' • ! ' , \ \ • - ' - •• ' " - • ' • ; • • 

glìorati. ' : 
:<Njsaun giornale autorevole,s'è dito 

ila^;p^na ;dl,ricorraM,^Ila.^era fonte par, 
ltóo^^la^otìzi%^^i;a,<M,fatto. . , -^ 

« L'eipreisìona ohe mi attrjbulaooao :-
Wi ÌÌaHani^^§) Htlti /^is^v^dc^rebbai 
^bî sUre par mostrspo quinto; sia ixlaa U 
: loiN>; Ictarpratazlòhé, 

«Naallat: offende con un simile epiteto' 
•una nazione^intiera. Molto menb'̂ *avroi' 

.sigUa.PpntitìaeX^dBttagU. ani disordini 
, dei _,giprni,i;Si3orsi in codeat»>: città; Essi 
perdono gran parte deV'4òró;5iaj6resso 

,dopp. clie::Ìl^telegpfifj ci anaaaziò ,il-rir 
s,st»biiìm6nto dall',crdino,oolla preaa d'as-
:8aito.dI qaeUa Pr«f Jtnri^^oy.e^^s^^ erano 
^jj'iaoìeratl gi'inaortÌ.,v,, 
..:>AUri::^gìoraaUfdMvPrai3cÌa^n^^ hiinno 
daVe:'"̂ pos)erIprÌ :« ;queÌU^d.alf.8l- naarzo^ 
,snlleiroondi aloni; laterne;iSf^*rigU;.iGoà-
vleae daEqaeTÌm&tl4rsì"lriàoonismo del 

- • - " , H J ' * -

telegrafa . ' - , , ' 
|":J%bbIimo' 8blo:'Ìe'Beg^^ colia 
• qnìli:u iSociai del !.. aprile eooìtava la 
>^HltìW'nsz'an^li' a Ì r i Ì É p # ^ k ì : t e r -

s i g l i a : / • ^ . " • • ; . . ' ^.• • - ^̂  -" •-

• «A .VerSilllesì;:lJ*:bra della lotta è suo-
nàta/Uàa ^^IcO '̂ciliazfbnefè i rapissi bile. 

.Già ..tro'ppb'durò U''l6nganlmUà/'Marciate 
.Guardie naìÉlònalì I Marciati #Y:^?à3tJlbs 
,È' fluasto rtìùiCtì'mezz'i ohe 'rlm«a9'''il 
pòpolo;̂  por , mantenere i'̂ 'diritti ohe gli 

potuto ;̂ Òffandarla io, ch?*pas8ai in Italia 
Idue^ànnl ohdd^onto fra 1 più belli, delia 
mìa> vita. <-Q. Werihem,-» 

'̂t 

:di Monaco. 
- , L'importanza di questo dQcumeal9. 
jè̂ ::lale, che inalgrado la; sua lunghezza,: 
:cì- propóniamo di ripor nei numeri; 
successivi,;::non potendolo fare oggi 
stesso... 

•ì 
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NOTIZIE. ITALIANE 
'^- . .-^A 

A- ^•'^^•:^-iL ' 

Scrivono alla Qazzéitd 

\'\ 

k 

.fi: 
n 

'Preci«àDajft| a cagiono di,.questo ao-, 
qBlÌ»to potr^l^o f*cÌlQQèiite'nàscere il ti
more che' i\ popolà'̂ e-lo Stato' tedesocv 
nella loro'^grande potenza, fosiérò'^iln-' 
tati di ricuperare ancora altri ^i'èflVhe 
injî ltPjHempi ai »onb-Ìi?'ô vati strettàmeìif^ 
uaitl all'impero germanico, / 

Q«j in, Garmanii, 0 signor?, noi «apv 
piamo che |^(^Uo timore à senza fon*-/! 
damante; qui, nel jK«c/ijfó^ noi sappia»] 
mo che nessuna brama di tale natura 
esistPìÉl^feBtriì^ ps fJ ì mi Unto piff ib̂  
.S t̂to ooaylnjio^f(Saro.nostro dovere, -mi 
dacché 11 governo :irifi1f3ri£le ha procla?, 

ialtrcsi per tené|Ĵ £fpontb alla coallzlon^^ 
di-parecohrpàèsfj-e^ii'a^ilftà^olitiòa-oS^ 
jin questi liitimiiffi^a'tìiróuStèn mano 
siouH^gir affari tedeschi con altrSitanìa' 
arditezza t "«n#pMlÌ^ i i^ Ì iPà evìtle ' 
maggiòri^^èritóir al^nditro^^p^se, è trov̂  

.y^ràvperffparie^fn^tó nel presente e 
^aell^ft^ènireùa franco appoggio: {Applif;^ 
,|.. ^S/gnori.id^fbbbì^br^cdliMitìaorsa def 
Irono noi.oi consacreremo a quel còrnei 
pitb'ohe.^'ek^onzulménte''ir nostro, il 

'jCòmpito deUa poe. Appoggiati sulla 
nostra forza, noi non saremo attaooafi 
•dagli altri popoli.e, avremo.Jl tempo dì: 
8vìluppara*Bopera clvìli^Zitrioe che il 
popolo tedesoo, grazie ai ricchi e, felici 

Olii oha ha ricevuti dalla natura per ^̂  
^imW^mi pace, è in modo t ^ ffi^ 
oiale chiamato a compiere. Y'^jop^aim 

Ivièi e prolungati). T - '̂  '•^^• 

;.̂  ,,Jbpco pn discorsp di up vero uomq, 
dÌ/St&tQ,rdÌ,un,veraJiber#i- '. '• 

(B&iVIiah'a Nuova). 
a"-' 

.Scrivono da Erfû ^̂ ^̂  23 alla Gaz-
zetta dtyVmiart ; 
s^Kleri, alle 7 li? di sera,tp^te le truppe^ 
che si trovano nella nostra città furono: 
cmamate sotto le armi dalla gene^iljf.^Si. 
diceva che I prigionieri fr8noe^ra?evan,o, 
voluto lasciaro i loro aooampamanto.sor-
prendere le loro guardie ed avevano già 
uccìso parecchi dei nostri soldati. la so--
gulto a queste vooi, molto...6sagerate,^ •'-̂ •-•̂ -̂̂ -r-;-̂ ;̂̂ '̂ ,̂̂ .̂̂ ,,,̂ ^^ . -. 
come si é veduto più tardi,:,iih certoiitì-i.. l.gioniah coMenUono; la lèttera che 
mero di s:^dati francaS^chrsf trovav||Ì|ll:P*:|P9St0 capitol^e DolUnger tia di 

•ino nei oaf^, o rÌgj |̂dag, |̂̂ anpL.iVv loroĵ  ^ s:orso all'arcivescovo 
domiollio,v;;furpao inseguiti^^l^ttaccatlToJ 
battuti nelitì vie, sia dai soldati .tedesahì. 
sia dai borghesi irritati, — In tutteJe.i 
vie'borrevaao usseri e soldati della liueaf 
e della Jandwahr alla rinfua», oercandòi' 
le loro caserme, 
J.^Arrivato alla porta d i S . Gìovannì|iaMÌ 
un quarto di miglio di.distanza dalle ba-
raoohe dei prigionieri, dovetti .ritornare^ 

Jndletro, 6t|g^e^ Uà^gran loKlPerù^.jfi^,,^ 
«Jetdj un lungo gtr^,,;arrivai versb'ffi 
cove di sera ali'accampamento franotìse, 
dove regnava già la calma più completa,, 

<fmiàB;^ ^ 'prigionieri, ..rapai .nella lora 
Jaracche appena arr|iyata.le ;truppe prus:;; 
siane. , ., • ̂  ••' 

:. ,E3eo^pr«,48e^ond( :̂;lé infjrmazioni che 
ho,.potuto ,r,acaogliere,.oì6 cVera'aòaa-

^*'Sette^?c?ldA|i..fpanoa|)|^|vevàno:ìm 
g|to, un permesso,,cfa^era:8t«tói'loro:'ac4 

,^rd |^ol l ,glprno ,g»^, . i ivpòl^lf l f ed 
?^Si*^ì^ì«?SMi.«lto.tardi,.g^r>punizio^ 
âo,̂ ĵes!sl furpnfi,,cpMaani^l|p*iitare;;o 
gnuio attaccato durante un'ora. Slcòo-, 

4fte,,;4nbstC gener^Jdi'pùnìzioneff^^ 
noli'esercito tèdesbb,';'nbn ò usato nelt 

, V esopiiito franos's?; gli altri prigicn!fl = -
:^i-lib#lf^^H^^^lbrò cbmpagni,;;.guesti 
furono ripresi'^ dalia 'gu îrdiisy cb'nfp'sta' 

^dai soldati ;di Bruù&ìviciki allora tùttilil 
"feanoGsi^blitWùpavano di campo di Er-
furt,:|u numero;:ctÌr'cìroa 8000,.8l prcsea* 
•tìi?brib''iii massa e :minaboibM'dàVantì^aì' 
'ébrp¥"dT:' guardi»; furono gèttito delle 
pietre.eisl agitarono,:bsstoni e coltelli. 

I soldatl'^brunswighosì, :|j?.5 numero di 

.arano rldonatl.i^jMaroiate su Vsrs «ilio* 1 
'Assalite i'jSLfaoimmea nazionale, b'.oooato 
jliiinfama città^ alla quale man e fi: il pn-
triottismo di oaooiara fnori;del!e porte 

^Ué îiite morlii d iu rne qaesf ^^^ito.dl 
Jspie, quasi' esaroito fa* i p ^ t i , veodloat» 
!là nazloDC compromessa eàU patria di
visa e tradita ! IL vostro onore ed il nd-̂  
àtro/lo eiigono. A VarsaillaaM A ,Yer-' 

•**^^:V: . . . , . . . /^ - : - "'•'iw^^:.;'' ••- •" • 
— WÌMtaàino di Trieste- h i questo 

telegramma: .. ., , 

è iritebiìotì̂ ib^^Slf « 

ì. 

•~\. 

isi 

i 

[J^-:Gazzma di Speneff orbino,...of
ficioso, e che non h ,ff̂  Igiprcali più 
,beQevoli,̂ §,llUtalia,: approy|.4altavia la 
del.beraziono del ParIabentÒ'|èMani&,' 
| e r cai fu ammesso l'ordine M"giorno 
^Bsnnìngsenĵ e respinto il:progetto 'del 

La Gassena combatte .IMdea che il 
niióYo impero debba flr3i''s5sifenitólr^ 

idei potere temporale del Paoà, e con-
elude : 

.. ..'-..--^ -i^. 

una quarantina silUnto, crino pronti a 
far fuoco, ma il sergarito miìg'gìorB K^rt-

pvì 

mann,;:il; q';alé"c^màndava il posto, non 
volle dar lorbH'brdìne; perchè comprese' 

"che tatti gli UJmini di guardia Sìtrebbòro 
'allora iùfailblimeute perduti. E^U'Ièbb 
soltanto dare 11 sagnale -4'alla m e col' 
oannoue, e fu tosto battuta là generale. 

Allorché rltornm dal canapo, salia piaz
za Fedlfioo Guglielmo alouni. sbidati 
prusMànl oonducovanò sircapadèle tra 

* soldati francesi cK* erano stati molto mal
trattati ; alcune persone degup di' (oidirubbliGu: 

d'Italia: 
i Roma ha speflsjr aspetto di una città 
bulla quale gl£i oomincia ad^agsravarsi 
l'interdetto, ohe l gesuiti praparjLno tm 
n t t l l a intiera. La funzioni raligìoae, per 
ordino del Vitìoano, si flano guest' anno 
la tutte le chiese bolla minor pompa o 
• , • ' ' « i f i ^ - ^ . . > '••• ^ t ' ^ V ; ' . , • • • • • ! • • ' • - . • • • 

solennità ene sia possibilav \ 
*^PJSRUG1A, 5. - O^gi alle 9 5 ant. 
;vèj giunto in questa città S. A.'R. il Prin-
cipe di Piemonte. 
, Fu ricevuto alla staziono dalle auto

ritàrie; venne f^fltosjtmente accolto ^alla 

; ; ffiVBJSÌ^A, 3. --.ai:^^i3f»R«tó rileva 
ohe da qualche tempo la. condizioni delia 
8Ìourez2.^^^p|jblioa in quella provincia 
,aono iE îgliòr|it.f} o giustamente sa ne eon-

l: FIRENZE V4 îî fL:vf^Giunta dalla.Ga-
mera dei deputati, che devq riferirle sai 
provvediméntiàaanzUndoiministro S j b 
la. ha delibsrato di «gglomarei a glo-

.|^dj^a 13 corrente. '̂'''̂ ^̂ V' '" ' :" 
' 1 S i P 0 L I , 4 i-^m Piccolo ^oj||8tra un' 
orrendo fatto. Vanuìi a contesa dna fra
telli, Alfjuso ed Anifììp FigUni, il primp 

Jestò fredda^ d*UV*Ìko,eon' un-boipp 
;di ooltellp, ,:,y 

— Nella,scorsa notte si è nuovamente 
mostrato jl?faooo fuori del cratere del 

r . • ' \ • - . ^ " " 

Yesuvio, ma a brevi intervalli. . 
La pioggia di aonera à stata ,in qua 

sti giorni molto fjfte. b ^1Q campagnb^al 
Sud della montagoa 'a oauaa del Vòuto: 
. ! . • • • ; , , .••• - . 1 " . • • ^ i 1 t ' ( ^ 

Che 'spirava, dal Nord ne hanno ricevuti; 
in proporzioni rilevanti. 
, :^mO\'h., 5. -« ; Leggasì^f apUa yi>ce 

ere degli asse-
giisti, e d'inìfroduWa il; florso"^'^^^^ 
b̂pwPM* dal dbbi!^^^^àir'oÌttà:ohe non 

.furono ritirstiJ'^trBanba '&m^G^-
^miiattì oeatpale^3s^tnaibnfbS3éÌàipedira 
!ìrticcheggìbl''• •• : : • ; : . . . . ^ ^ ..•• 
: GERMANIA. — CaHsrMé,W marzo. 
— La marcia di rltò'riio di alcuni rag-

^gimonti badasi vanne improvvfsiibieDtb 
Isòspesa. Gorre voce ote'^f Milhlhausea 
'sienb scoppiate dello tùt-Kòlenze. 
; ^ RUSSIi^;^f &zb . . -^^SKÌ .d» Pie. 
'trobùrgo eho.la; Russia vuole toataraente 
approflttsre dell'abolizione della neutra
lità-, delmar'NàVo, Saranno ristibìlitì e 
^ralf'.rzalì i balnardillf ScbìsiopoH: Coi 
pure tutte lo altre fgrtezse mofloovlte 
Seir Kusìno. Importatoti Ifnee farr1ìvÌRrlo 
oong^oogarabbaro i più lontani centri del-

q"* Impero a quel oonfitiì' dóve sarà d 
'biaogao:diia(3nnare ingenti forze di'trup' 

a. Si fonderabbsro società per ristabl-l ire relazioni merSMiir'pér'BoSfaro a 

mmnrn'• '̂ ^ '̂̂ ^^^ '^^'''-' 
canàio di Suez. 

. —;G unsero ,a Buka-
reat notizia da Vienna'S8coS'dci''*Ìa' quali 
le potenze ìsareblibro d'accordo per ap-
poggiare il principe Carlo,, il qu'alei dietro 
istigazione della Prussia, ha preao la 
decisione dì difendere il suo trono. Ss. 
egli ne fossa apcgliatu le poteaza prea-
derebbbro misuro oblloStìve, . ' 

: ,'rURGH[4.,-r'i(?o*^«rt^i'nopo;i, 29 mar-
,zj.v^ Bioesì oha si porrà tofto^mano 
alla fjrtiflVBziune di' Sinope. ,, i • 

i l , - . • ^ w 

itn 
. r > " * 

- 1 _•> ^J ^ r f. •f ^ 

pie,-—Danaani, s^ra alle ore otto pora* 
nella ,S»la della. Società, d'Iooorfiggla-
menta, Bjrgo S îhiiviD, uum. 1485, avrà 
luogo la se|jtinaa confarenza^ < .̂ ĵ .̂ . 
• Il doti. ANTONIO ToLOMKi tr.atterè: Dfi?Zfl 

calunnie della tradizione nella viia di 
akum pensatori. \. , ' 

Il prezzo Uel biglietto ò di Lire Una \ 
ì;J^;ÌÌStin.amenti par tutti ; 'eU biglietti, 
^qltraoehCnei lupghi già indicati, Librarie 

• V ; ' ^ 

ri t 

^ • • * l^ ' 
* I P 

t { 
1 A '- '• \ 

i i u . . ' 
C d 

• S - 1 -

,h ^^J^H- - f 1̂ r i < -
h j r . r H , 

• ^ ^ - < 
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rìiiH^rvi^m)Xi^fi^!fi>--^yim-ì'^^^_^y^ 

r!^ 

^;' 

Sasohfìtto, Salmin e Cif(h Pedrocohi, sono 
vendibili. airRlto dflllMDgrfìsao/iieUt Sai»' 
dejla Scòietè d'IncoraggÌDÌmonto. 

I l s i n d a c o dIoUa C^iUà d i P a 

• Avvisò. 
A taPmiiii d8UR,yÌgftnte Notiflojizlon© 

Govafoàtiva 23 gennaio 1822, tì!''-i882,. 
AùfQ eflf^fifcsl nella RudAntérflittgion^^ 
la vaooiiiàzitihe òdi-primavera in quoet^ 

Il genlìcaento,.di affatto' t'M '̂̂ iiP'*>P'isÌ'̂  
agiterà ind&bbìatQóìita i «api dlffimiglfà; 
a aottbporrs la pró^fla proló a qtfestìd, 
BJ92Z0' di preservazione^ da^ùnamalattiaj 
\U ,qtì»lè '̂<jUi?^5rainaociare^gÌ<^^ 
scta |̂|tiqlij.^uèt; superarla traoaie def.Tmi 
jQOnnoellabili. , ; ^, 

Oltre a ciò devèfìWboriaara, che, per 
effetto dèlia: oìt»tali?ggè,Bessnnó piiò 
venir rìoeVuto nagl'Istituti di educazione 

>^*^:i f ' ' 

9. Norafni della Prosldanzs e dì {jaat-
' t ro '*o!>!JBigUerf . ; " ""•'•.' 

10. t^omina di tre &vii6rì ftt^gnti 
R tenore dell'art. XXYI dello Statuto. 

11. Estraaìono a aorte ft̂ a gÌ*Int6rve-
miti di ani anantità di sementi di ba-
chi e di pianta, , 

rÒVe neìla isuddetta giornata non si 
raggìùtigGS^o il: terZ'V del numero dai 
SJOIÌ (A.rt.. XXV^ f'5Ututfi), la Rianione 
segoirà il giorno i'O aprile nel medeaimo 
locftlWà alla stossa ora, 

iPadova 20 marzo 1871. 

T e a t r o ^uoTO. -^ La delibera d e P 
:é-

rappalta di questo Te»tpo por'Ti'pi*òiVJ 

s 

|tìbblifli;o^mafì od: ottàMrà'ana patì^, 
alone o BasBldìo por mantenersi agli atuìi, 
sa non sÌa ,m®{#^l!^raf loato dl;yao-^ 
cinazione. 
! VSiilaì per nltimo avVertIra o<^a|p| 
HtfliDprard'larvirtó 'p̂ rcfllKttì̂ ^ del'^Ms 
vaoeiao, ed a ftiongiupàrèil temuta pey 
rioolo di tras^neH^rei còlla vaobiMIoffè! 
filali gernal di m&ì?ftìo óóStÌtuÌBÌònalì,, 
svenga àtsohe nòli* attuale rióorpanaa ini-' 
kiata la operazione colla linf» delle pu-
Stole aniinali. 

Oiférto per tal guiài iiltsriore argo-: 
mento alla paboìlòa tìdiioìs, non è .a-̂ du" 
bitara ohe anche gli adiilti::sl. presento-i 
TaaC9..numerasi fella Riiaccindsiòhéy W 
quale, viene ora più aàldàmente racco»; 
mandata a questa popolazione, ifflie dì' 
togliere ogni evontaalo pryt8po8!zIbne'# 
oontrarre 11 yai'woZo «mano, ohe da al
cuni mesi oonlinua a manifftBtatal ìn Vaisi 
ri© e non lontane Pfoviuoie del Regnoi 
auBumendo qaa^ e colà forma e^ìdemiba 
fld andamento l a i volta assai grave. 

Padova 2 aprile S f i . ^^ 
p. il Sindaco,^ 

X' Assessore Anziano 
C R I S T I N A . 

S/a CrouAci» apogei parteoipa doll.st 
«sttimana Jgì̂ pPJ ci troviamo, e lamma -

-• tolisoe.quasi ad ertstór4eUej?^j^|e.c|e 
per f xvora del rito rìpoaorantto fin a sab -
baio. Ua^ non è certo ohe il riposo duri 
altrettanto anche.per il oronìst», il quale 

: doni^ni p^ò,e8§^,^o8|retto a imprenderò 
•̂ iî ^ »^P..A»?m...4i„.SJ|e,, che., è ̂ .quello. 
Ài oqntenUro il pisìì^Uabila pubblico. 

Intaatà:-poiché oggi voglia o non vpgUa 
è^quasi vacanza, il oroniata non 
sfruttarla ricorreado al solita magazzino 
delle oontraweozloni al regolamenti murì 
nioìpalji.oontugci^ie loro varietfcjdei que-
..Btuantì, degli "achUmmi, noi t%^^ì ;^ ,^ 
m̂oUo meno chs da qualcbsi giorno i pub
blici agenti se ne incaricano con a|tl: 
vita,ohe nonhilais.'^gtiqdj^eBSeraeccitate-
Ba«t« cue^oontjnui. , j 

mi mantil^eil^l^Arg^ento da, riempier 
appana una oeleiinî -̂ ò se.dQVrò su 
apigolando qua ,o là dalle. _|?rpa&che ,det 
conffAteUl. 

• i ' i l 

% 

sima stagionò- ' del' Santo;: ftH'JmpreàirfB* 
Mangiamele, fu gènérlMtìte sòtitiiiii'ccÉ^^ 
piacere, nella lusinga che anche in que-^ 
tìt'aiifciwebb'egli combinato u a f t ^ f l ^ 
taooio, Ìà'>oaÌa allafSen sosrs» dotazióne'," 
d&>reflderryddisfàtto iFnóitro pubbli
ca. O'^rlia^^atillfeìo' ln^¥^rt^"teMp## 
pe lò , ftol richlàmò'di forestieril 

E tallliiSMga, aalvff^'ltìipHvediblll ó 
iyehttìaliiàfva fermandosi in oeTìezik^Bìk 
f^chètil^^coloslule laiòrodi Mfj'òrbeet 
VAfricana, cui noi disperavamo di pole^ 
.udirò su queste soóho IpeV;;le ingènti 
'sÈi^la'Me ]p'ot'ta,̂ e eoi qWale 8l;;àprirà 
'ia ifitaglone, sarà rappteflentato Senza rU 
spaMo e diretto da,,ùyaiónte'miiQ8t'rò|' 
approviitb dalla'ditta •editrice ; iik par̂ '̂  
ch6 gli: àHìitr̂ àŝ naô 'ettf̂ iMikimi 
non sarà per mancara al medesimi quel 

tsaososse olio ottennero in altri coaplàu!'' 
i ^ i . : , \ ; \ . . . . . . ' • . ^^ 

fóa non oowispòndò in nessnii". 
modo cos quella del,bigUetto. 

Bi^tiflittt .^t;iaiida<a'^%ifUop»ó. 
—, lì Conte Cavouf registi?* : una voce, 
che sirebba o^nsonanU ai ii^cleSiTórÌ(?,i. 
ohe abbiamo noi stassi manif^stalf) aloun^; 
giorni adcllàtro, e al qtìalò facero eoo,̂  
multi giornali riportando le nos'rB'^pir' 

' r ò l e : - ' ' '̂ ^ -' • •• 

<Se lo nostre iDfjrmazk-ai s^nó ésttte,^ 
'dice ^Sii Qonte Cofóoìir^X». qiiistione dei bi
glietti di; pndata e ritorno sulle ferrovie 
dell* Alta Italia «arebbo stata felioementa 
rifolta ed anzi tra pochi giorni ne ver-
rebl)^ ripresa la distribuzione.» 

IJ'ra Bo vìÙiiHO della rivolta pari--
gloa c'ò ufia sarta, il cui nome our>e 
'̂ «moBo nel mondo elegante inglese, ad 
anche nel.'italianp: madama Bbune. 
'; Gesasto l'assedio, esia, da Londra ove 
aprì una succursale, si recò V^PÌr 
ondo metter ordine agli affari del ano 
oommeroìo. 
;, CMta in mezzo alla via dalla sommossa 
delia/«e delti. Paix,ÌK\ colpita da una 
paila,n2tìatra Uo&yf. schermo del proprio 
petto al suo bambino, - (Ócrr. di Mtt.) 

t.smimm mumm 
;, 7,,aprile ; . , 

A meixiodì varo dì PadsTK 
' tempo medie dì PWèn"- •", 

ora la m. 2 s/l3,8 .•.;1 
:!ÌP«mp® Sìadio Ai Roma or* 12 m«4 e..10,9' 

ii'lWi 

AUch 

\ 

f-ai-:*-c 

S"!*--;. 

.. . ' l ! * ^ 
agiL*avlo d e l d i s t r é t t e 

pa*imo d e l l a pfirovIncSa 
•^Et^ sigioti Sccii restano.^ iriViiatl alla 
R ì n i ì l ^ l ' p l ^ l e che avi-à^ll^à :nelik 
sftla gentumente concessa dalla Camera 
di Commarcio: il' giorno ^pripioj aprile'i^r*^ 

•/t^nt.-aUo'brtì 12 m <ibr seguetto' 
,-i ' Ordine del giorno" 
>;l,.Ualazlone della diroiione deLGo-' 

^i|iiaio suìr'òpórato deirariÌJ^^^dtSm. " 
^^:;2.;J^Ì8£^3^ioiiafiuF'Reèoiàm^ntb di^^^,' 

.;lii?iia„rurale, • '•':'•, ; 
|,8,rJlelaÌ5Ìqno deU*andlMèntd'deUa Cam-

paghe'ineUo :sòbrso anno 1870 in btse, 
lilU G i g a r o l^tisterialé 14 f^niiaì^f 

.^pr. B.''ii, i iSfe,. ,;• 
. ̂ aame,,od approvazione dal.consun

ti vi 1868-69.70. ' / . . . - * 
' ' ^ r - i ' ^ •• I 

5, 'Aggiudiéaaiiono di p êmilî |i!̂ ;b3Vaî  

al deliberato dair ultima a'teanz gè 
^ nerala. 
, e .Eume e^'apprevazloné dal preven-. 

/ t i v o i871. •• 
7. Esame d^Ho Statuto per una so 

oiftà di AijioQli^ra, . _ , ,, 
8. Pi:oi)08ta''dr'"GoBf|ran^e' ig^Mo^'i 

• ài eaparicneati'con istrumeiitì rufalì.^^ ' 

, Se lannunolo si reca aspettare,èsmenv 
tUo questa volta il proverbio del parto 
della montagna. . 
;;?ŝ :sDei- detti artisti e dei principali ohe 
agiranno n>i b*Uo grandioso, ohe Surà 
dato con altre due opere, presentiamo 
intanto il seguente elenoo: . 

Prima dunua assoluta (d'obbligo) .̂  
1̂ CAROUNA BRIOI* NlGOLAO 

Prima donna assoluta 
ELKNA MOKO * 

Primo tenore assoluto (d obbligo) 
GIOVANNI VALEHTINI CRISTIANI 

Primo baritono atìS.la'to^J'obbligo) ' 
, . ' GIOVANNI VALLE . , 

•• - , . , . .. . . . l - T ^ ! . ! , - ' -

Primo basso assoluto (d'obbligo) 
Luiai VECCHI . , 

j . . . j • 

primo btsso assoluto 
MATTEO DELLA TORRE 

M. oonoertatore o direttore d'orchestra 
ENRICO BanNAEDi 

Goreografa 
, ANTONIO PALLERINI 

Pnmi ballerini assoluti di r*ngo f-anoese 
ÌÌ*?RACHELE' CoNTi-t;*̂ : ENRICO CECcaETTi ' 
fh^Canitìì. 38 ballerini d'&aiboii; aessi.^lv 

stamane! gior^ 
meloni dì Fiieaso riierlsoono oon tutta 
piropfjpozìona, e comoicesoa f..:oB3a, una 
notizia ohe nei abbi*nio data dtionstiry 

:gÌQ,rni,.̂ uUa-.chiamata pel mese prossimo 
della 2* categoria della classa 1849. per 
'̂uh^perioclo d'istruzione,di 40 eiornl. 

**. Novità lei tora 'pla, •—U". prof. Gin-̂  
seppe Regaldì h^ attìnto nella, prodiciosa 
:aoienza dell'ocalistipe, un^splendid^i ispi
razione tradotta in un classìoo-̂ e-WU^^ 
Jido canto» Vocc/uo ò il nobilissimo ta-
Jma cho.ò:ffivol|^ ed ilìust|^|ciJn cotesto^ 
canto merAvigiioso, il quale rlmarrìi una 

d^lle pagine elette d^ya^poesU; oj»n}em., 
^j^pranea. : /_.;; ,( \ •• •;; :y"r'^^'^; ^ 

.énìrasjSASSluSo nell'albi^rgo della, 
Ville a Mtl^no, t|^glìamo,^diRl^;,%;sep4 

,?•^M«*i*8eguenti.^^oyi p^pticolagl.:.^;^ i 

dol K.radpw£k;ìr,,̂ .̂(̂ é-%on. Kradq^isko^^i 
come fu erroutìam|u||,^st&mp»tc) e pero^ 
stabilire l'identità d6irasjas8Ìnato,tlQ9^^ 
tiMoJgo»o/vane^,.SÌ.#9WmoóoltU^p 

s di m. S0,7 dal liToIlo »iedle ffifMafè, 

S» aprile 

Barometro a 0*— mlU. 
Termometro oentigr. 
Diraziono dei vento 

Oro 
9JU 

V-

Stato-dal eielo 

7^9; i 
* J 

+105' 
no V 

Oro 

_ r ^ ' 

nu-. 
volo 

"r-f: 

758,6 
+13»2 
, a . 

Oro 

•ì. 

nuv. 
se

reno. 

760,0 
" •_ • l i 

ne 

ser. 

Dal mozsodi del S al maziEOdi dal 6 
Tampératara masaimati-à-fi3 .8 

*, - : minima —.-fi fi%6 
^ •!' ^V'"' ì -•-fr ^r'.,'^;^.,U^^^V - i . ^ h - - ^ V -̂r+"̂  j ^ ' - - ;-̂  ^ 

ULTIME NOTIZIE 
.^"^•lii'r-l^" 

'^m--y-

Mancano notìzia sulie altenÒri ope-
razioni militari sotto Parigi. 

:6ràggtìagfi"cti#^^i^'tìtW"Ì3à' fbntè 
privata Jarebb8r:i)!;feedéyè':àd":ùa^^ 
sisteDzaJa p.£ r̂ìa..degi.'iqsof;li.più forte 
di quella che dapprincjpio;,si. pensavàv 

; : /i : (Vedi uUmt'dispacci), 
• " W''"''".-;.;'^';*.s^''-j.^.,^.!'.^W'.','iBn.,:isj.i. • - . V l - J - A . f i 

DISPACCI ELETTRICI 

d^un» lettera l»oor|tii|:qhe si tro^firón' 
sul pavimento dell* camera ^iXquasl'ul-' 

r 

limo, e dal complesso fu dato di leggere 
lij:8(jnsj. ,t'a^ let.ter*;.,ora scritta.in.rosso, 
fl'racchiudala MRî .,ounffl8Slono. Eccone} 
•p||sapià^oo9ÌL^o^|t^pMj^^^perduto'' 
^r^vtL^^oaimà^al giuopò^ n&n ' so come' 
f<rf conte,''ineseguito 'a tali,perdite, al 
miei impegDi; Hi deciso di suicidarmi,. 

^ 'desidero;che |^n>ìÌdÌoa V4l*^ 
# m o d o con oui.jBi tolsi di.yit;?, » 
' SH:P^^*tG^n*tatatodaleonl/^onto fatto 
dì qne8tn,letter»f oon •iitSiiigUattc'sfiritto 
àÌ„muo del Kr-aatwfk^jsUa protonza dol 
"peS-Bonilé dall'Ab rgo'-'cha la omUigrafìa 

ditone; poche guardie nastonaa rimar 
sero'in città, che^^SlWnquillà:^ • '' 

irate dmnanzi ad 1 sy/ill.iMonte Vile-

"tatt'd il 'òossìbile 'pei''*s'p6dire rinfafzi 
fjtdkfcsy,,!^,fi^rfcficazìonida quella parta. 
soao gìgliardatiiemd,i;us.todite.,,lUpa§^. 
saggio è proibito. I giornaÌi,,ad^eccéTif 
ziqne degli organi dfll^,.Cot]Qiine,,espnr 

imÒDÒ Tardeate dèsidéfio di yederè ef-
feltuarsi.uni concìliazioneV' =; - '̂ ; 

La Comune pubblicò uh ra ani fasto. 
con,cui accusa il g(JToma4ltX^,i's^H!e?. 
di ^ r t ì coi(^p:ìes30,uiia^fli^lftjpiro. 
lì paese. -••-...'••"•."• ••,:••..-.>' 

if tì^^b|3^?i^p*j,,i^c^(e()j^a/^,^,Ano«nzia;: che: 
ji ;dep| i^i di :BarJgi, orgiinizzano,, coi 
^Smda^i un Comitato di cóQciliazióna'é' 
di pace. . ; ..! ^̂  ^̂ v̂  
!.. 11 Jourmi ÓlÉcid annunzii chVnòn. 
devesf nutrire alcun timore.: la difesa. 
controrogm attacco e dappertutto per-.. 
jfetttiD3ent̂  organizzata.' >' . ,<-li.' -
^ MADRii), ,^,- . i i tóiif{Ì;l*ggdr 
presento al. Re le sue cradL'nzìalî .u;.u.., 
j JJ^RLlNQi 5. - La Dieta ha adotr: 
%t(Ì-w.̂ 4..::UnanJmità la .proposta di; 
|^g£!^pl^«?i;?..».espnaiere rinjrM 
ziamenli ai .Tedeschi ali* estero per le. 
^ìmjrnie chf'MòSràroDopllS'caiff 
,:ledusca, '"'. ,: 
• Dorante là disbiis îoné Mique '̂Jtis??' 
;« NOn''vog;IiàhV6̂ '1mmÌschiarci neî li aN 
fan ipiernì de|Ì'A'.'Sl''ia; lalcòndotta deL 
sTedescbi dell' Austria fece maq.t̂ eriS.. 
,la neutralilà a ques'.o Sialo. AiicomDair. 
spiamo colla uoslr^ sioìpatia.lo a;5pi-

razloriì dèTTodoschì Aastriaè?̂  cha sono 
fB>llé-di? mantenere almeno i costami 
germanici ,in «a paese appartenenfl' 
pel passato.allVImpero.Tedesco,» ,;^* 

^^MON^(:Q::X'.™''l^:arci.e;co^o,,.dr 
|̂aonaiip pubblico la seguente dìcmag*. 
z:óde.̂  'rl)oolltn>er.^ nella sua lèflSrf 
>nastorale'dimostra che non trattasi più 
:̂ d|' risolvere uhajqUestiOìie; la questione 
iiV .risòlta dal i Concilio;/regolarajent9 
coavocato. 3 ì)ic,e 
rinvesligàzione storica ai aissopra aera 
Chiesa ; proies(ft^contro l asserzione 
'cl^% decisioriTW Cbncìììd siano in--: 
cóm'patibili colle costituzioni degli stati, 
europeìv.e.perìcplose per rinapero Te-' 

.desco.,: '̂„arcivescov(i S'ìggiunio :, .«̂ 4̂ . 
'dìcKiarazione di Dbè:lìneer, cne sarétìbe 
costretto a separarsi dalla Chiesa catr 
lòlW-'t^M iiéiSô  sì' persiste5S6 nel' do^ma 
deirinEillibilItà prova che Doslling-st è 

contro, il, Concilio.,Dobbiamo, prendere,: 
te nostre misure, e non perderemo di 
occhio ir pencolo che tìno derivarne 
p^lia/Ciii^srif iJWirì i t ; ndnchè̂  ràt^ 
f^tto''pel fratello traviato.» 

VERSAILCÉS. 4.^r()re ì ì^pim: 
— Còrìlermasi'Clìl^ftiirincarcerato 
dà'suoJ,^yentidue membri della Comune 
diedero !Ìe. loro! dimissioni. 

UtTIMimSPACCl 
: MAUSlGLlf;,'S sera. —, Grande 
irànquillità. I fautori dei disordìaisònb 
.iiii.,pienaToUa., Furono fatti,,BOO pri-
..giftuisri, che tradurransi.; davanti un; 
'(iÒnsig!io,di gueirra.rCrosnièr ed altri 
ftmztonan furono liberati. Le comuni-

'fàzTòfiì'Mpgrafiché sonò ristabilite. 
VERSAILLES, 5. Ore 9.30 pom.— 

^P,ìnsorti dai forti, l8sy:j.\^nyi:^,^n:^^ 
tmuano a cannoneggiare il, ridotto, di 
^Chatillon seaza risultato. Gli insorti 
attaccarono stanotte lì ponte di Sevre»,;: 
Bc(à;̂ furònò"'rès'pìntì. Uri'dfìcreto dòl gd-
verriò''di Parigi ordina di reggimentarein 
tutti i celibi dai i^^ìdJ>^\2^m,,^JÌot 
cZ'ori^fidiParigìcoQfessVcbe liguardje 
nazionali, fòcero. grandi perdite., Dicesi 
che sieno scoppiati tumulti a Limoges. 

MONACO, 5. QiiaffltMé fi^òfessori; 
dell'. Uaiversità di Monaco firmarono': 

vubiindirizzoa.J)o6lling9r esprimendogli 
rìcoaos.penza p^eUs-sua. attitudine sull̂ a,, 
questiÒpe deirinfìllibilità, è invitandolo^ 
a^'psrsistere coraggiosamente nella lotta 
in favore della verità. 
^̂  LUSSEMBURGO,^'5. —-^AssiSfif 
da mtQWiimwnbmrmmrf 
n̂ ego ziati ̂ i^alla i; con clu s ! ó lìe^ î^ u n^Mt^ ' 
tato per l'entrata del Lussemburgo nel-

f iJ>?perp..'redl^spo :sono pri?^.dl^ogctt; 
4p,DjJamento..,. ,.; „ ; 
., .VIENNA, 5, — La Wiener Abendpost 
riferendosi a certe osservazioni di Giad-
stcne "nella seduta' 'della Camera dei 
Comuni del lt,,porrent9, osservazioni 
ch^l^passonp..darìiluogo al malinteso, 
che sia occorso uà avvertimento dei-, 
• i'Joibilterfa per determinareid'Anstna 
a mantODora la neutralità, mentre che 

4^'n'peratore edtil!riGÌ)veraO:^^r.àvevanó' 
decisa di propria autorità, pubblici;,) 

' " '.espone il 
^ramm^ di 

Appnny'a IVéust. 

^menti e di maoPgì'i diplomatici del-
^liAastna,|j|!,)iGoverno russo divide^i^ 
timprii^S^^jia;;^^ attitudine isoira. 
a ^er)itió!pòtenda,e5sj,sfprzairelaRqs-,. 
'sìa; a^mbilfejt^eiji.TO,n^^ 
,1; interesse, dèi baòo accordò fra i neu-. 
tri, 0 onie circoscriVera la gielra, 
GrandvilleiVi: prega dt starp^ in " guar-
^dìar» leìoiiramma^iBeust ad Appony 
::9.^gpstq;4§Jft,>s.Rin;iraz|atQ,,Graadyì|i9 
;dì:rcai,_apprezzerò samprej buoni con-
sigtifima.fateg 1 osse,:vara.cha i nost^.^ 

-preparativi militari, che, visti la nostra: 
posizione geografica devono sembrargli 

sPatUo gmstificatiainfconfronto^di quelli:̂  
Jecisì daii'lughiìterra;|'*tì(}rt^ebb6rd mai 
-che uncaraltere e ano scppa-.'difaQsiv.Q? 

ono lietissimo di sentirlo parare di 
accordi..t(;a4hpMto-..Yip^0go,di dirgli 
che.libeHila ogariÌTipè|nò^à;vi"^^^^ 
icompletàinènte disposti,;»: ' \ f: 

:fr?cner i&ewc/^osr^interpraitando; 
ili disp'icCì'dice cbé'HS'-lcòmunioazioné 
dell'lPgttilierr#!:avtìyfflò?^Jofo;dichia^ 
marp-rattenzione sul ŝ osp.etU, I|Ì|QÌ(^-
statisi altrove, e sulle possibitìcòasQ-

Isotta liqnldaaionó., Aead. 58 07 ^ 
© f o 2 i 6 3 - ^ N. 

iPranoUtì-fi Disisi ,^6,48 
Prestito nazionale 78 80 
Obbiféariffl^gìrtabacoM 482 . 

:#lonl regìa tabacchi 698 50 
Ì£. JSRUOS NSZ, del R . d'if. 2i 5S 
àxioni strada lóMtÒ'jtóér* 349 
Ohhìig. p » » i80 
Buoni » ,> ^ •» 449 . ; 

i eéólaSBstibhtì 7860' 

^/ 

r.^A i.r I v> 

h A ^ 

',-7r.;tisr-•V;i^^'l-^•-^'3^;•E;3V^,i:^tì:!i;.^^•ii;tf^ 

BoEsfoi.AiffKO MosCH!t̂ ,,;̂ gfirGntĴ  respoi-s^ 

FQGàCC 
i n w » Il i.r^^^^^*r^4^M/t^t^È,^^^-n 

•i 
:M f.--w\ TE 

1 h 

"Nella oITtìllcrìa Yianello j)iazza . de{ 
Ignori, con nngozio figliale piazza 

iVittório Emanuele. •. = ^̂ r̂ ' 
' La ^^ t t» r i t t à Ditta incòr^gMti 
dal felice .Successo nell'anno Scorso 

'ossequiosamente avverte,. ,c)ie..tiene.i6 
; promette della medesima quatitó delie 
soprascritte premiate; ' '.̂ ^ 

;.,.Avuto,.riguardo à'sbag li,. lo,.smerci 
.^^rrà'faito cdU'iitì^ólto o . ceStà;' por̂ -
tante r c f l c U e t i a della Ditta.' -̂ r 
..7'-i7r ̂ ' 

• |M^? 
i I 

ntica UMiiiiia 
.̂.CLEMENTE 

V .^-' "̂̂  

^ îr.> ."AV, ^.^, - lr,r, ' ^ 

I ^ BRlGUN'rf 
•ih 

7 ì 

, RlKOilTE FOCACCi•• ;-̂  
con assòrtimeritò di vini noitrànì,,ili 
boitislia aivprezzi seguenti: ••:.u 
Moscaio :diA^Mà- <id . . it.L l^M 

ro î̂ r?*^M ;̂«aK j I mm^:m'' j '1 V -'i 

,.Btadiavo a l l e fals&flcaxluul vc -

.2) Niuna malattia resiste, iìla dolco 
^Jite^al^iìf«rAii«iilcàrM"gi^ry^rt.bn-
dra, la quale guarisoe sonaa medioina, 
ntì^^iirih^rtiè^ spés^ '̂le^^^^lspepal^, '^§Sià 
striti, gastralgie, acidità, pituita,, natî see, 
yomi ti; ' co 3 ti p a zip ni' d iarr e e, tossé^ - pmà ; 
etisia, tutti 1 disbrdliit dai.pattò, "delta 

voce,', dei ! (bponohî  
male alla vesciòa, al fegato, "allo ranl, 
agli intestini, mucosa,, caryalld; e 'del 
saogae. N. 72,000 cure, compresavi quelle 
di^.^S;,,ìyPapà, dekduca di PlusHpw è 
di madama la marchesa di Brèhao, eco. 
i-r ; In scatole: ,,li4 di.jiil.,.2 ..'ft-. ,50,o. ; 
llS Idi. 4 f r . 50o ,Vr i i Ì» t e f r a iS -Wì l 

^ Du Barry e C, 2 via Oporto'0.34 
via Provvidenza, Torino, ed in. provincia 
prb38(^Ìfrfat^maoistl^^f^i-dn)khìeri. Rac
co oiandiamo ,anche la 8B(?rAleii)fa a l 
cloccolattfc, in polvere ; scatole per 18 
tHzze S fr, 50 c.j, per 24 tazze 4 fr. 50 e ; 
per^S: i&zié• 8 m:ir |• WolstCof'^pei^^'IÌ 
tazza 2 fr. 50 o.ìVpOr 24taz2e 4fr. 50o.; 
pèr48.tàzzo,^fi;i^.'^\- ,,..••..,.• , ': 

DEPOSITÌ:-^ Padova; Roberti, Zanetti. 
^ Piaaòyjle, ManroV^Oa'ì̂ r̂EUni farm.,.:̂ ^̂  
donouo ; Roviglio, farm. Var^schihl'-?-. 
^9?togruar,qs=.A. Malipierì̂ ^fapm. — Rb.: 
vifjo: A.'Dtegò, Q. Caffagholl— Treviso,r 
Eliepo gi^.^annini, Zauottls^.yolmQzso/ 
GÌ h i Ohiussi farm. T-T-Udine.' A. Kilipnzxi;, 

• Commossatl'-r-, •Ve.aezia :.Poaiìi, Stanoarit, 
Karàpìronì, Belliuatb, Agenzia Còstantlii.. 

,jr: .Yorpna.;,, FraiUcesoo PasoU, Mriaa^ 
Prlnzi^"'Cesare Bsggiatto — yioinlat. 
Luigi Maiolo, Baiano Valori; # Vittorio-, 

1 Cenoda : E.' Marchetti farm..— Bassaao;! 
Luigi Fabns.di. Baldagsaro ^ , gallano:. 

-] El •pbrobainl'^:ì?'oltre : Nicùlb/Dall'ArniS; 
\ — Legnago ; Valoi:i;--s Mantova': F. Dalla; 
^Chiara farai, coale^^^Oderzo:X..0lao1Ìéi," 
\L: Dìsmutti. • > '-:":•••: ': .̂" ' ' 

•j 

f 

• ^ 

' • • - . i 

gur̂ nzf,,, 
Tvile cnraunicazione poteva; accogliersi 

;Con ringraziamenti, moatrechè ;u:V;aV-
j^riiuientbfvnpl senso di uuaiullaenzìj; 
;xÌmy§tr^iUe,:kTabba..orayooa;p,.p'allra|' 
replica da parte del Governo ìmparialo. 

• NUOVI PARACALLI 0 CUSCINETTI VEH-
^Lti-AIV^JIOA, StHema^ im^^gm^m^ 
parati ooa lana e non con cotóne sió-
qome i proyQnienti.^allVestepo, î q"tiiW 
producono il nocivo effetto di innammar-/ 

M pìede;:'̂ montre„ if suddetto .sistema, so" 
al calcagno, alle dltaaV dorso od m quale 
siasi altra parto del piede si .tnanifestano. 
,callosità, occhi "di i[)er;i! òê  òiì^-iiltro 'ìn-'^ 
icocaodo, applicandovi, Ch pprima^ la Tela 
àÙ'ArniÓa, ìiidltàó'ppropònandqH'"1Ì pa-'' 
rac^^Uo, al.terzo giorno, giusta^;!'ìstra-
•zlbnê  vìrsl'a^lìeaiitfbva^tela all*ArtìWa;' 
praticandovi nel mezzo de IHsGo un foros-

:^un^pbbb'pl^ grande deli sovrapposto '^^ 
racallo, il quale si inumidisce dì nuovo' 

Icbh^aaliva^ivàvuiio cupa,,oh#^i%nclil^Sf '̂ 
della tota ohe doi paracalli si troviiriO' 
precisamente. diriinpetto, ,eU^eJpà^iclio 
dopo la teresa applicazìchè datla'tbla, il 

ficallo rinoliia80,^eillal'nìccliia. delìH^para-' 
callo :a;. poco à'pbòb si solleverà dalla' 
jcuto ,p^i^,ia^ Koprietà. delU ,A,roica,,; che 
toghe qualsiasi mli'̂ ^rnmazlona, e allora 
con bagao cildo lo,31,3aidv̂ :̂ ^̂ aUa radioa, 
e còU'unghia ÌOièlv,^tsttfcca. — Prezzo 
m Milano Cfint- 80 per ogni scaiotìi te 
;fuori franco iR-rtutto;! Éegrib Cani. 9» 
•pop una so,la. Sdatola, Ceni. 75 per per 
:soatola.^ II. 2< 50 aÌla-«to! 1 Paracalli o-
^t^ngolapi, L. 2. 50 eli e r̂ allv--

a l lear l i , Via Maraytf<ti;:X , 
f» Si vendono in '̂ adova dallg farmacia 
^Roberti Ferdinaii'(|;V'ftllà 'famacia' 'al-
fHUniversità, Gasparini, Zannotti, ed al 
maErazzino di dròghe'Rianèri 0 Mauro — 
A Vicenza, farmioia Vd-lcri e Groyato—^ 
•Bassarùyr Fabcìa $ SUdasìi^pft^ MV̂ ^ 
Roberti F3rdÌ5iando — Rovigo^ Castasrao, 

Baaia, alla favrnicm Bi'SigUa 0 nalle 
1 priawpaU farmacìe dal Veneto. 
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snpfiil'^à pujobimà:, notizia chr tiel 
giorni 5, 12, 19 giugno p v, ore 10 ant* 
innanzi ad appòsita Commissione-KCo^n-
eesso N. 12 dì qdesto Trihuirtlo seguire 
Ìi;t?Ìplice^;jspeclmoato ^^'ftsta.tlelló sta
nila sòttòtóGrittò allo sn'guèniii 

1. Gli stabilì dovranno alienarsi in un 
sol lotto qual^Tìone ìnoaloe dflacrittos 

2. Nei due primi incanti la deìibera 
a,yrà luogo soltarto a* prezzo superiore, 
od almeno eguale a quello di stima. Nel, 
terzo incanto seguirà, anche,.,,a.^prezzo| 
inferiore in quanto però rimangano co-

Itertiiikoreditori insorìtti sino alla stima. 
'varNessunò sarà' ammesso sd offrire 

senza previo df poslto in ,mano della Uom-
missiorie' air&stfi d'it..ti;;'540;li''rtff)pt*o-
sentanti il.decimo del valore di stima. 

,A;'Chlnòn:sÌ pendesse deliberatàrio vérFà 
tosto restituito ih fatto deposto. Quello 
poi^ esflgiilta:dal toigliorl^'oferBn^eme-: 
ììbèratapio passerà tosto'ò sarà tratte-' 
l̂̂ ujto .̂dàlla parta-.e86cutàòté|ió^'éU0.ay-
vbeatp intervenuto per essa ondo essere 

: Imputato a diffaieo del prezzo:d|;delibera. 
; 4. a doliboratiirio dovrà 'trattenere 

presso di sé il residuo ,prezzo . di, de-1 
libiarà alno a che sarà lìrofer ita la gra
duatoria, 6, dovrà pagarlo,al,.creditori 
inscritti secondò l'ordine portato dalia 
graduatoria, stessa,entro^ trenta giorni 
aàV'dì, che.eèèa'sarà pàsààta iti giudl-

: 'oato, corrispondendo frattanto, ed a par-= 
tire-daltidhdeiìa dolit^éPairàrióub inte
resse d î 5 p. Ojo da pacarsi in due rata 
semestrali posticipate alla oééoutante,,, 
la quale dovrà rìstiondere dogli incassìii 

Bi.Doyrà Inóltre' ilvitìeliberatario entro 
trenta giorni òontinùr dal di dell'asta 
riu3oi^a;i|agare jp,moneta legalo al proo. 
^airesecùtaritèléspcse'é competenze della 
procedura esecutiya. dal .pignoramento • 
uno, e compresa la deliberà sopra sprci-̂ .̂ 
flcìa[da3,Uquidarsì dah giadic0>tei5 questoiì 
pagamento andrà^aidecóctò lì^r'prezzé': 
dì dfiliberq. Le spese posteriori alla de • 
llbora*e con esse la tassa di traafori-
inento, restano ad esclusivo carico del*: 
r,fòqùiretìte, 
^ ,,6.J„,b0nÌ vengono venduti nello, stato 

^^^^MiVti^i^yitnb'seoza,riguapd(f-f:^mi-
jliorie Q deterioramenti a^yenuti dòpo 
'a stima, con tutti gli ipéreriti pesi é̂ ìiv 
obblighi, azioni, diritti, sérvitCì attive e 

^ ; : ;.:v ; i n M M e ^ I ^ sordità; '̂  , 
U sólo fla* # ^irif t f fft'^r^^^ 

,.'E8porionKO faHe da mio^padre dott. Cesare, e dal 18G3 dal sottoscritto, oonsta-
tWfi^«nefiQÌ-jpròtì^fl#ì%lti-sÌÌ^IjTO^ ; • - . ^ . . , 
: Jja scienza ch'i ha fatto ogni sforzo per rondar chiara la diagnosi délJe affezioni 
aiirìoolàri nBtfè;̂ ,rìU8oìtft tìkii^a:;prop^ un rièédiò che la guariBóa,„,;o:.quantéÌ 
meno tìilgliòrì lo. stato del povero paziento, 41 quale isolato per la malattìa idij 
:oonsorzip.,de,llliSl6oìetà,,diventa tetro, meditabondo, per finire, completamente ipp-,| 

. ; Gol,metodo del Kerryl e ooU'usp delle,pillole auditorìa.si riesce,^ a migliorare 
H sordi più rlbell ed a guarire quelli in cui i guasti sono Ueyi, è l'apparecchio 
uditprio.noa manchi,di una delle sue parti. ,, Ì I .I-M - > 
"Chiìin'ciiie"àeVizà Impégno puÓ ogni 15 giórni rivolgersi per lèttera ài sottoSIóritto 

mandando un,francobollo per'lairisposta» diretta: Farmacia ,.0* Galleani, Milano 
desldoraììdó che Vàmmafâ ^̂ ^̂ ^ mi dia ragguaglio minutò dei gintomf, (. 

A qualunque distanza sarà spedito,,il Kerry mediante Uimporto vaglia di ital, 
U?e:4cònt. 80dà dirìgeréi'M'F^^^^ ; 
'*Ogni itttruzione sacà munita della firma di mio,.proprio pugno per evitare oon-

aOtorizzato in Francia, in Jusiria, nel BeSgio e in Russia 
•> ^ 

—il 

-i 

traffaziorii. 
Troppe amarezz6>6i disinganni dovetti provare per le contraffazioni,già notate. 

3el mio KerryMò-'intenSo .porre ogni studio pQi'ché'sia migliorata^Wsalute.sonzà' 
oha spoculatoriiie abusino. , • , ,. 
-ìrsottbàoHttd-visitlt'òtìi dalle due alle tpapóm^allii,Farmacia Galleani, 
Via Meravigli, Milano .'' -• - '"\~' ^̂̂= '• f' Doti. A CERRI i 

PrezKo dòUe.,PiÌlple;lire,5;pgnii8oà più cent.''80ìper,;.flposo postaii. 
;;. Ppezzo dol KeVry lire 4 ogni flacone, più cent, 20 per Sp:38a postale, 
:.Erezzo dell'Opera lire2.,5, 

,, È pervenuto a cognizione del sotiipscntto che si spaccia costi un Empiastro qua-
mn<ì5e^^^enHérità%t!alsaro^ir^uà^ti^ Tela aWArnica:, ci jRi,,,uhVdoyere di av
vertirò di ciò. il pubblico, a scanso.dì mi^tiilcazioni, che la sola vera Téla Arnica 

'sul. vèrde7ivel«n'p aiiporpe^àc firma'-àtitOgrafa del sottosor.itto,, ,, 
©• S a l l u a n l ^ farmacista di Milaiiò, Via Meravigli, 24. 

r.:St vendono in Padova dalle farmacio ROBKRTI Fi?RDmA>ìDO, ulla Vittù'mi 
kleU'.Uniyoraità, QAŜ ^ARINI, ZANETTI o nel Magazzino di droghe PIAKBRIe MAURO,. 
« A Vioetizay farmacia Valeri è OróvatÒ — £a£mn6f Fabris o Baldaesare rr^Mìra, 
Roberti Ferdinando ^^Rov^tgOf Casl;agnoU e Diego;—X«i;5!tì!/7{», Vaiari;)-^ rrffutjo-
Zanàtti e Zanint —:i'i:2rj:a, alla farmaciae di^ògharia di DoKttìalao Paulhoòi - - Badia, 
alla fal:msoìa.,Biaa*flla e nelle prìnolpali Parmaoio dfiì ^Yisneto. 6—19 

ir numero dei dspùràtÌTÌ ò conaìdciio'.'oio, ma fra questi i rUoì j di Boy-
Veau Xafffcctcur hàv'sempre Pòobj>ato, il .primo •rango,.^la-pér'i ena 

. virtù notoria ed avverata dà qousi un seaolo, sia per la suaVoompostzitne 
È, esèMsivamente v.effetale.AÌ ,ia«ai -guarentito genuino dalla firma del dottor 

GiBAUDEAu DK SAINT-GERV ì̂8 guariscQ radicalmente lo affezioni cutanee, gli ir« 
ijlOô modl provenienti dall'acrimonia deljangue.è dogli umori. Queato^»o,|^|è 
^ ^opràtiltto raccoinandatò 'cònt'rò:ìle-/malattio segrete recènti ed InVeTeraCè. 

Gome,̂ .depurati,yo P,otpnte,,distru^fre gli accidenti cagionati dal mercurio 
ed àiùtàlla natura a sbarazzarsene, come puro dall'iodio, quando se'iie ha 
preso troppo. ., , 

i . j l Vero Ubi» del Stoyveaii-lift ITcct CUV si vénde al prezzo di So,di 
«©franchiJa,bottiglia.,; ,,.<. 

Deposito gènsràlè, dol.iioS» Bwyve&ii-ltja8T«oicn»« nella casa del dot
tor GIRAUDBAU SAINT-QERVAIS, 12, rue Rioher Parigi. ™ Deposito In Pa-

; dova dà litììgl Obrhélio, Giovanni Zanetti, Giovanni Battista Pertoldi, Ro
berti e nelle principali farmacie.. .„ 12—31 
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yv 

Sai la i -c a l l e fali^ificAzioni Tclonosca 135-38^ 
5.--% 

- • * 

mmy^'^n^-^^mm^y òenza, alctina:^ 
i*espoa8abih^a nella esocutante per qual
siasi, titolo q;:cau3a, nessuna,eccettuata. 
'V7. còl bebrètò di conferma della de
bberà verrà.,,.contemporaneamente, 6,.da': 
quel giorno'accoHato al deliberaiàrìo^^i 

'̂ fip POSS3380 matQriala.dQl fondo delibe,--" 
rato; m conseguenzatdi che, ed in proj;-
porziono ogni utile,naturale e civile,dek! 
l'anno ' in; corso j-sarà^f^atiuìiyaiitóggi^^ 
,o,.con eguale,proporzione sottostarà ad 
Ogni • o&rico pubblicò. , , :.:, ; 
' 8., L'aggiudicazione definitiva dello sta*t 
bllb'^^guirà':!àólo^'^Uorà che^ìjldelibar^ 
tarlo avrà còinpròvato d'aver adempito 
ad-pgni,pbbìigóiM|MéoàSi«:^'#^«P'-^i^ qualsiasi mancanza sarà'in facoltà di 
ciasou'np >degi; intar,essati ' ..creditori i;;idV; 
prooelere cosi làl confronto personale 
del.deliberatario come';di' fara.Vsotto. 
porro a nuovo incanto il fondo e^ecutato 

: aHuttp;)^?iScliioi::c^MÌQOÌp .del 
tàrio 'stésso, ed|itKtìii;"6òlò' òapér!méntp, 
a qualunque prezzò, rispondendo perciò 

41v^eposìto d'asta. ,'*'; ^ ^̂^̂ '̂ -̂ ^̂ ^̂^̂ >̂-
!*9. A pili,completa esplicaziouo ,dt^lta 

còhdS;i& e''Ii'aggiùng^-che'ii;:aalib9r:i 
ratarip devo assoggettarsi esprossamento 
all'obbligò di ppaticai^é à'tutte' sue spése' 
éntro due mesi dal dì della delibera lo 
demoUzìòul" e,, costruzioni di òper?fdi-: 

•"Mf^fi.'--:^''i^t'-'-''-' 

Jfr 

V 
a v * f 

• i 7 ' : -M'^' . -,'• .^-1 ^-*-i,\, ^r '^y^'y^' 

WDELIZIOSA FARINA IGIENICA 
,-''F.Q^ 

^r 

,V;^.A;U.Ì^ 

-.̂ i 

l^ 1 

^ .--̂  

deliberatario per tale sp<aoìale argomentò;, 
in tutti gli obblighi dell'esecutato verso 
il 'R; Erario a jiermini dsl Contrattò' sud'̂ ; 
detto, e dogli 'atti relativi che he torr!' 
in,a|o; p^vU, integi '̂ante,- e qhp ìnsiems al 
flpo illusiràtivo "esìstono in atti .del Trìv. 

,1,0.,É libero agli aspiranti la ispezione 
é'̂ lò copie degli, atti , dell'asta presBp 
rUfficio di spedizione- ' ^ ;';•. ,. , 
[Descrizione degli stabili da ^u^astM'Si^ 
;.Tré:òàse,sit6.1[i questa città nella strali 

dalla dietro la chiesa di ^S; tienedéttÒ,; 
c,p,uananta a:;mattioa.Qaftpnioa,^6lla-chiei^ 
sa stessa, a'mezzodl-ilibàroha Zlgno, a 
sey,a^ii, .Erario.ooì campo,miUtare,.a:trarf. 
montana la R.Casérniia di;;S..Behedettò '̂̂ ~ 
%i .Qly.̂ i? .̂5484. 5085, 5085a, 5085b, in cen- = 
so al inapp. 918, còli porzióhè/d'accesso 
del.,?«, 920, per port. 00,93, colla pendita 
diauetr.-Li7S;istìmat9 complessivamente• 
i t a l . L . B ^ l , 8 p . . , . , . , , . , . - > . ,....:•. ,. ,.,,^..•••„.. 

. Loochò^si affigga all'albo .4Ìì questo',: 
Tribanala.e'nei tuogliì soliti di questa 
città,.,e1s'ÌnserÌBeà per'tre volte òònse-
.cutiye noi Gìorna.e di Padova. 

l,Ì)al R.LTribunale ;Brpy,. ,;,̂  ./•. 
,,, .Padova, 10 marzo 187Ì. 

I{ aav. presidente 
SEancUa-' 

Oarnlo, dir. 

IN, .VENDi:^4..,..,. 
aUalLfbipcrlaJBMrloc'lSacc: 

i' 

È ^ 

ELEMENTI 
m ECONOMIA POLITICA 
; del prof. Augusto Montanari 

Prezzo ital. Lire 5 
Seconda edizione corretls.e noteToIraentc ampliata 

AD ÙSOIDELLE SCUOLE 

ÌMWL-. i-- , '^n-^^A- (I^emiata alllEspqsiziq^e4i Nuova-YorhJ..' , , 
Guariflcc nniralmnntele cattivo digcslionr (aispepéie)» gastriti, nevralgie, stuichezEa abituale, 

emorroidi, giandoip, veiUosità, palpitaxioir;» diarrea, gonfiezza ..capogiro, zufolamento d? orecchi, 
acuhla pituita, eraicrunia, nausee e;Vtìmm uopo pasto ed m,.tempo c|i graviaanza, dolon, crudezze, j,; 
granchi, spasimi ed infiammazione di stopico e degli aUri yisceri; ogni disordine del fpgalOj» ncryi, / 

.toVrtìbrane inucùsoLe tóssis,^'^pi^essione, asrtia,'eatàn^^^^ 
: pncumonia, eruzionij malinconia, deperimento, diabete, reamatismo, gotta, febbre, tfitcria, vìzio « 
^ poyehà del.fl^ flusso biaVfccofìriiàllidì colori|bmancanza di. freschezzii ed 

energìa. Essa S pure il corroborante pei laattnlli deboti è per lo ptì&ono d'ogni età, formando 
î l̂bùotìì̂ miiBéùlilvo ŝodezza^di carni ^àBm^ forze. .^. , 

Economica' oO voUeJl suo pretto in altri rimodt e nutrisce megtio che la came^ facendo dunqm 

' C\M^^^'é^,ì8K , / ,:prunelto (circondario:,di Mondovì), 2* ottobre i866.. 
. , , , La posso assicurare che da due anni usando questa meravigliosa I l o v a l e i È t a ^ 

Lo mie gambe diventarono forti, la mia vista non cinedo più occniali, u mio stomaco e robusto 
corno à'50. anni;!lo mi sento insomma ringiovanilói e predico, confesso, visito ammalati,, facci©:/ 

: vifiggi a piedi ed^anche lunghi^ e fleutomi chiara-la mente e fresca la memòria. ' • • • ^''^'•^'-^• 
'- • . • \ - -. l rv ' : ; - , . . . .^;;/D.^Piaxao CASTEtLi'W^̂ ^̂ '̂ V''- •••'• 

" ' di 

JX< M l S S I Q J N f E I . ; . ^ r 
' ' ['a 

ft^niiiiiP;iM[-IiiRl 
.ve.straziohì'dl/ObMigazioni'déi pre^ sogùehti: 

RtO-'IWimìO.lZiOKlLE 
• : - ^ - , 

In 3 acni: 157 Estrazioni, — Formanti corcplcseiTamente 7 1 1 3 pre iuK 

,;. Unico versamento L, 3 per xlàratura 
'La::sottoscrizione ò apertala.tutto,.il.20 aprÌle,vin.Firenzèf^^Via Roadinelli,. 

In PADOYAi presso ìLsig.,Giuseppe ; Mentirei e.. Piazza Cavour, ,N. 1107. 
,1 programmi si, dispensano gfrâ V ,̂, corno pura il listino delle estrazioni 

eseguite. - •..-.•>-^-^ ^̂ ^̂ -. • •. ̂ •••<rc.:i^:-:t • - -^-^^ ^ . ̂ ^IQ^Ì: : 
' ' ' i ^ ^ - " ' ^ - j ^ • ^ ^ . 

^ . ; • r ^'i" u iJ^y -'i. ^.v^ Wi 

'^^^irp^mi 
^v >!^-,:. ^'y^^^^--'"^--ri^:,i[fn 7.^ -. ^ i f r - j ' ^ ' l - r i - ^h,-^j - |!-- 1^ , ^ - Ì ^TL- " j ^^-'j-i r i j ^ x - ^ l n » - - • - ' . ̂  

Igienica, infallìbile,.pr,tìtìtìrvatiya^ la 
sola che guarisce senza aggiungervi 
iiuUa, - Si trova nelle prìnoipaU.far-
tuàcie del gìbfco, ed a Parigi, presso 

\yedere iamemoria i'w/.i»;/'oi5i/̂ c,aiio/ie,l;iinyen.tor0i,.boulevai:î ^^^^g^^ .I58j 
àtld pàgine.'.^ déU'opuscolo che è^^^^ W^\^àd,'-.^'i.i:.-'j%/SCsi''X!Ìss'try-rt.'X e 

•,4-m^--Uu C yia ̂ ala, 10, 10-32 0,1 flacone.. 

•M ' , 

I 

.ir; \r 

Baccalaiireatò in teotogia^^écl^"^^^^^^^ 
, • >.'̂ .̂ ^̂ ,.:. trapani (̂^̂^̂^̂  

D^ vènt'anni mi.à̂  mô ^̂  è̂, dt̂ at̂  ,ftSsatÌt̂  '4^ 
Cura n. 7i,I0O. 

mai pòlutò giovare,; ora, facendo uso della.rostrji 18.ev*»S^>"U»-Arafijlca .in sette giorni sparV 
:̂ la sua gonfiezza, dorme tutte 'e notti intiere, fa le sue lunghe passeggiate, e posso assicurarvi che 

i^-f 

- • • ? • ^^^\^ '.\\ 
k,.^-. 

PILLOLE DI HOLLOWAY. 
i'^ti.^si^j^i:^^>^^^i^•oj./^ 

•^^^ir^-*.^1iKJ /̂ ih^ Vr^ -̂

L ^ 

* = !- I ^ 

• ; . - 4 W Cù^à n. Bl,436 
Signore: Ilo avuto da lunco tempo occasione dì osservare sui malati la influenza salutare dclla:̂  

F£ED. KL\iisE»BKftO£a, medico del distretto. 

j i 

(Membro del Consiglio sanitario Beale) 
i L» scatola del peso, di ,lif t̂ i cliilogrumnm fr. 2.B0:,.li2 chil. fr. i.lSQ; 1: chil, fr,.8j 2 ct̂ U " 
ìmi^ fr. 17.!iO;4"'cfiil.VC30^.i2;cbil. fr.^b, . ^̂ --H'v-V '̂ :...• u '^X. 'm<hi^^m}'yH- : ^^M 

EHM IL '•mmm 

f^Breveùata da Sx*a iìlai^stà la Begma d InghilterTa) /nfffiiVtórraJ 
• ' . - : 

T ; J>opo.20 anni di ostinato zurolamento di orcci',hie,-fl idi nronicp reumatismo da farmi stare i(n|; 
^ietto tutto r inverno, finalmente mi hberai dj» ; (|ucsti martori,^ merco deNarostrajmeravigliosa, 
U^OV^lentsb^ a l ^f7Ì0CC0Ba$tc., Date u questa mia guarigione quèlU publicitfi che vi jptacc|'' 
óhdé rchiiéfe'h^^^^ cbe,>Ì'^ostro deh^Joao tJfiocctt8aft4cs^^4ol£^oH 
di virtù veramente sublimi per ristabilire la saluto^ Con tutta stima misesno il,vosUtMlevotissirao ^ 

'^" xBANGKsco BaAGOfìi, sindaQQ, , j . . . ^ u-

' J B A l J p I»W B A B B T f , o * ) ' , . p , » : v i a © p o r t o „ 

, ZafieMi, Pianbr: e Maoro, Cavozzani fflrin;:i;7|E;'-Pórî *JnoJi«: Ro-
viglio, farro. Varaachim,,r-; i^pr|ugri!*aro: A.. MaUpieri farm. — Soviaoj A. DÌego,,G, Callàguoli't-;-; 
Treviso: mievù già ikniiiniVZnneiU!:^ TOWAMÒ::Gìùi. Chiassi'fài^m;-^-^:-crrf.%: AV^Filiiiùziti;" 
Comi^easati 
Francesco I 

mrii mi 
L. Cinotti, U Dia^ntti, 1\ . : ' ; ; • ' 

AiLtìrì^ÌBRMIÀ EMTRICE M A N C E S C O fi^ 

iJf-1 
\ ^ > i 

r ^ ' 

Questo rimedio è riconosciuto univeisal-
mente come il pm emcace del mondo. 
L^''màlattie,perl'òrdihàrio, iionhàniî ^^^ 
che una,,so|a.^:causa generale, cioè;, 
l'itiipurezza del sànime, che è la fon-
tana della vita. Detta impurezza si 

, rfìttifìea, prontamente'.per l'uso delle,. 
Pillole dl'Holloway che, snum-atido Io stomaco e le intestino per mezzo delle 

-loro pTOpneta balsamiche, punncaao il sanèue, danno tuono ed cner^ria a nervi 
e muscoli, ed mvigonsconp;! iutiero sistemar' î vsse nnoraate,i^uloIe sorjìassano 
Ogni altro medicinale per regolare ladi^estioa^, Operaudp;iuÌ fegato e sulle 
reni in mo^o sommamente suave ed emcace, esse redolano le secrezioni, for-
tincano il sistema nervoso, e rinforzarlo ogni parte della costituzione, /^nche 
lo'-persóne della pìii' gràcile complessione possono ,̂ ,far,;prQyì»Ì''seiizà timòl'u, 
4egiUirpULimpareggiabili,di.^gues^^ 
secopa^idello istruzioni contenute negli staî ^^ opuscoli che trovansi con 
,c@ì'"scàtola. ••..,. amp-\... ' '''.''''"'•-•'"'["' ' • • ,-

• OS&UENTO DI : JOLLOf m^ 
Finora la scienza medicù ho^ mai presentato nmedio alcunp cho possa 

t(J:.4,;pttrà2òtìàm cô^̂^̂^ stingùe, 
; . ckqolfî ppuessfl flm4^ impurezze, spurgai^^risani^-l^p^^^^ 

trava^^liatet e cura,,ogni genere,di, piaghe ed ulceri.. Esso conosclutisslmo 
, Unguento^-e,:unìiniallibilG curativo avverso le bcrofole, Cancheri, iumon, 
/Male-tli .Gamtó, Giuntî ^̂ ^̂  iUggnnEate, Keumatìsm'o, Gótta,; Nevruigiai 

1" TiccÌiiò^0oloroso, e Pipj:alisî ^ t / ;̂:: .̂ r ^U; 
Emétti ̂ edicnmeati vend^psi in scatole e, Y(^Br(acconipagniti da ragguagliate istruzioni in lingua, 

%•:' ^̂ ' '"?••'•Italmiià)"da tutti ì principali fÀrniaciati del mondo, e prePHO lo stesso Aytoro, ;, 
ÌÂ  . ,, ;._.étj: iì rROFESSOKfiiiior-LOWAY, Loudro, Stvaud, No. 2W» -.- - ^ 

'S-i'é%i--

m ottenute 
, , ' , . , , r - •• •.•••• • • , i .» l j . : : ; - ' lWs# '^^''00 irftemotft »raé8flifl aitt^wif S e 

parata da A. Heg'gian, non cau-

, < Stini. Detta acqua ètìari«<io radtoalmente in soli a 
^'?;>^^^ì*,»M ,?:^??|JJ*M:P^ P^i^ni^Vci^v^:?^^^ ooi, nomi,Ji^Blenòree 
,tì.:Gonoroc'J nonché 1 fluBsi bianchi della dojine @ le nloerì In generale. Pei si-
curo^eproi^to risultato dtsUa completa guarigione;»! può mercè onest'aqua dire: •'^,ìT....-..--...' n ^ a - o ^ a L ' i p i - a KoiiEfci . • \ r«s : !S3 i« i*«s"o . - " ' " -̂••'•'••••••• ••• 
Bo*ì!f'}* /coir istruzione lire 4,.:-^.pepog)tQ;r|^„i^ftdoI4..ftU^<^j^rmaoia40l-

r Angelo, dal' aig. Corceiio, Pm'zzft dòlio Erba, ^r Ŝ t̂ âdoKimò spodìsoo ih prò-
^^«^^^iS''^'°^.:^^?ii^4i,.Mm.*.?i,ip^jfe^t^. 

. • « ^ ^ ' . 

J- - •tv- V - . - ' ^ •' 

J ^ 
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Padova, 1871. Premiatat Tipografia Sacchetto. 
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